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Leggere attentamente le indicazioni contenute nelle Linee Guida prima di compilare la scheda
SEZIONE INTRODUTTIVA: IDENTIFICAZIONE DEL P.I. 

1- Nome identificativo del P.I. PIT Antica Capua 

2- Tipologia del P.I.
	x
	Tematico

	
	Territoriale


3- Ente promotore del P.I.

	
	Regione

	x
	Altri Enti      


4- Decreto di istituzione del Tavolo di concertazione N° 1157  del  6 maggio 2001      

5 – Delibera di definizione del tetto indicativo finanziario assegnato N° 1884 del  10.5.2002

6- Tetto indicativo finanziario complessivamente assegnato   : € 22.070.785,58

7- Misure minime integrabili e tetto indicativo finanziario assegnato a ciascuna misura 

	Misura minima integrabile
	Tetto indicativo assegnato  

	2.1
	€ 12.911.422,48

	2.2
	€ 7.230.396,59

	2.3
	€ 877.976,73

	5% FSE Asse 3
	€ 1.050.989

	TOTALE 
	€ 22.070.785,58


8- Componenti il tavolo di concertazione 

	Enti, associazioni etc..
	Referente al tavolo

	Giunta Regionale della Campania
	Dr.ssa Rosanna Cioffi 

(Rappresentante Assessore Beni Culturali)

	Giunta Regionale della Campania

Struttura Asse II POR Campania
	On. Antonio Ciampaglia

	Giunta Regionale della Campania

Struttura Asse II POR Campania
	Arch. Gennaro Carotenuto  

	Provincia di Caserta
	Avv. Gaetano Pizzuti

(delegato del Presidente)

	Soprintendenza Per i BB. Archeologici delle Prov. di NA e Ce
	Dr. Stefano De Caro (Soprintendente)

	Soprintendenza Per i BB. A.A.S. delle Prov. di CE e BN
	Arch. Livio Ricciardi (Soprintendente)

	Comune di Santa Maria Capua Vetere
	Prof.ssa M.Luisa Chirico

(delegata dal Sindaco)

	Comune di Calvi Risorta
	Dr. Italo Cotecchia Mancini

(delegato dal Sindaco)

	Comune di Capua
	Dr. Alessandro Pasca di Magliano (Sindaco)

	Comune di Curti
	Dr. Emilio P. Iodice (Sindaco)

	Comune di San Prisco
	Prof. Antonio Siero (Sindaco) 

	Comune di Teano
	Dr. Claudio Gliottone

(delegato dal Sindaco)

	II Ateneo dell’Università di Napoli
	Prof. Antonio Grella (Rettore)


9- Ente capofila  

	Ente
	COMUNE SANTA MARIA CAPUA VETERE

	Legale rappresentante
	Vincenzo Iodice - Sindaco

	Indirizzo (Civico, CAP, Località)
	VIA ALBANA EX ISTITUTO LUCARELLI

	Telefono
	0823/813134

	Indirizzo e.mail
	direzione.tecnica@comune.santa- maria-capua-vetere.ce.it

	FAX
	0823/840196


10- Responsabile Regionale del P.I.

On Antonio Ciampaglia 

11 - Coordinatore Territoriale del P.I. 

	Ing. Maurizio Mazzotti – responsabile unico del procedimento del soggetto capofila

	


12 - Valore dei “progetti entro tetto finanziario”                                               

	Tipologia di interventi
	Totale progetti del P.I.

(Euro)

	Progetti di infrastrutture
	

	- risorse pubbliche a valere sul POR
	12.911.421,80 €

	- risorse private confluenti nel POR
	       2.000.000 €

	Progetti di iniziativa privata
	

	- risorse pubbliche a valere sul POR
	7.230.396,59 €

	- risorse private confluenti nel POR
	8.153.597,72 €

	Progetti di formazione e servizi 
	

	- risorse pubbliche a valere sul POR
	1.928.965,73 €

	- risorse private confluenti nel POR
	

	TOTALE
	

	- risorse pubbliche a valere sul POR
	22.070.784,12 €

	- risorse private confluenti nel POR
	10.153.597,72 €


13 - Valore dei “progetti fuori tetto finanziario”

	Tipologia di interventi
	Totale progetti del P.I.

(Euro)

	Progetti di infrastrutture
	

	- risorse pubbliche a valere sul POR
	61.755.493,99 €

	- risorse private confluenti nel POR
	3.332.823,93 €

	Progetti di iniziativa privata
	

	- risorse pubbliche a valere sul POR
	

	- risorse private confluenti nel POR
	

	Progetti di formazione e servizi 
	

	- risorse pubbliche a valere sul POR
	

	- risorse private confluenti nel POR
	

	TOTALE
	

	- risorse pubbliche a valere sul POR
	61.755.493,99 €

	- risorse private confluenti nel POR
	3.332.823,93 €


14 - Valore dei “progetti fuori misura” 

	Tipologia di interventi
	Totale progetti del P.I.

(Euro)

	Progetti di infrastrutture
	

	- risorse pubbliche a valere sul POR
	5.277.466,40 €

	- risorse private confluenti nel POR
	

	Progetti di iniziativa privata
	

	- risorse pubbliche a valere sul POR
	25.000.000,00 €

	- risorse private confluenti nel POR
	25.000.000,00 €

	Progetti di formazione e servizi 
	

	- risorse pubbliche a valere sul POR
	

	- risorse private confluenti nel POR
	

	TOTALE
	

	- risorse pubbliche a valere sul POR
	30.277.466,40 €

	- risorse private confluenti nel POR
	25.000.000,00 €


15 - Altri progetti  su misure non integrabili del POR che conferirebbero valore aggiunto al P.I.



4.14  -  4.3  

Incentivazioni di attività turistiche ed artigianali: Promozione di filiere strategiche nei settori agro-industriale, ortofrutticolo e artigianale; realizzazione di un polo artistico culturale; promozione del turismo, dell’agricoltura, della zootecnica e artigianato e organizzazione di questi settori in comparti produttivi significativi, compatibili con l’ambiente (Contratto d’Aria Caserta Nord; Patto Territoriale “Appia Antica”)

6.1 – 

Sistema Regionale Integrato dei trasporti: completamento della Ferrovia Alifana, trasformazione dell’attuale tratta Capua-Maddaloni in linea metropolitana leggera; trasformazione dell’Aeroporto  di Grazzanise da Militare a Civile (PRUSST) 

SEZIONE i: presentazione e definizione generale del P.I.

Parte I. a: analisi del contesto territoriale

16 - I Comuni ed il territorio del P.I.

	Comune
	Superficie (Kmq)
	Popolazione

(numero)
	Fonti

	Santa Maria Capua Vetere
	15,76
	30.399
	POR Campania, documento di orientamento strategico.

	Capua
	48,63
	19.412
	POR Campania, documento di orientamento strategico.

	Calvi Risorta
	15.99
	5.851
	POR Campania, documento di orientamento strategico.

	Teano
	88,65
	13.387
	POR Campania, documento di orientamento strategico.

	Curti
	1,73
	7.052
	POR Campania, documento di orientamento strategico.

	S. Prisco
	7,67
	9.862
	POR Campania, documento di orientamento strategico.

	TOTALE
	2639,38
	85.963
	


17 - Tipologia del sistema territoriale locale 

	Per poter parlare del sistema territoriale locale si deve innanzitutto dar sinteticamente conto delle dinamiche legate all’insediamento della popolazione 

La Provincia di Caserta si colloca tra le regioni più densamente popolate d’Italia e d’Europa, ma anche tra le più squilibrate in termini di distribuzione territoriale sia della popolazione che delle strutture funzionali connesse. I dati ISTAT mostrano, a livello aggregato, che tra i due ultimi censimenti, la sua crescita demografica è sensibilmente inferiore a quella registrabile per la Regione e ciò dipende essenzialmente da due fattori: il forte tasso di crescita che ha riguardato la Provincia di Napoli e quello basso di alcune aree interne alla provincia casertana. Tra il 1992 ed il 1997, però, la differenza tra i tassi demografici della Provincia di Caserta e della Regione, si è ridotta, riflettendo una mobilità dal capoluogo regionale verso alcune aree della Provincia di Caserta. Un elemento sicuramente positivo, sempre a livello aggregato, è rappresentato dal più basso indice di invecchiamento della popolazione casertana rispetto a quella regionale: è da rilevare che il tasso tende a crescere nelle aree interne, mentre si riduce in quelle costiere anche per l’immigrazione extracomunitaria. Anche l’indice di carico sociale è più basso in Provincia che in Regione, tuttavia tende a crescere. Nella tabella sottostante, riportante i dati dell’analisi demografica relativa al sistema sociale insediato contenuta nel Piano di Sviluppo Socio Economico della Provincia di Caserta, sono sintetizzate le principali variabili demografiche dei Comuni interessati dal PIT e, più in generale, dell’intera Provincia di Caserta.

Tabella Popolazione e movimento anagrafico dei Comuni aderenti al PIT, anno 1999

COMUNE

Nati

Vivi

Morti

Iscritti

Cancellati

Increm. totale

Popolaz. totale

Superficie

in kmq
Densità

ab/kmq
da altro

Comune
dall’

estero
per altro Comune
per l'estero
SANTA MARIA

CAPUA VETERE
320
312
720
84
864
3
-55
30399
15,76
1928,87
CALVI RISORTA
81
57
125
6
114
1
40
5851
15,88
368,45
CAPUA
215
167
245
74
394
17
-44
19412
48,63
399,18
CURTI
77
61
233
28
285
0
-8
7052
1,73
4076,30
SAN PRISCO
137
65
371
24
310
6
151
9862
7,67
1285,79
TEANO
156
130
184
23
232
3
-2
13387
88,68
150,96
Provincia di Caserta

10277

6774

20102

2180

24155

540

1090

855693

2639,38

324,20

Per quel che concerne le modalità dell’insediamento del territorio, quello dell’Antica Capua si è andato strutturando lungo le vie di comunicazione, a partire dalla via Appia e dalla via Latina, accentrando la popolazione rurale in luoghi strategici per il controllo del territorio e il suo sfruttamento agricolo. La rete dei canali presente sul territorio, insieme a quella stradale di collegamento con le città e con i fondi, ha disegnato la trama territoriale ancora riconoscibile nell’attuale urbanizzazione. 



Il sistema idraulico di bonifica (che rese anche fertile e produttivo il suolo agricolo) e la rete stradale hanno due differenti andamenti: il primo si sviluppa secondo un andamento ad arco in direzione est - ovest, la seconda con uno schema radiale convergente verso Napoli, il centro verso cui storicamente si sono indirizzati gli spostamenti.



L’area del PIT si sviluppa, nel tratto nord, lungo la direttrice dell’antica via Latina, su cui si affacciano le città di Teano (Teanum) e Calvi Risorta (Cales), per poi proseguire, poco prima di Capua (l’antica Casilinum), lungo la via Appia, che attraversa i territori di S.Maria Capua Vetere (Capua), S.Prisco e Curti. 



Essendo l’urbanizzazione fortemente condizionata dal sistema di collegamenti, le predette direttrici hanno condizionato gli sviluppi urbani, portando spesso alla saldatura dei nuclei rurali sparsi, prima con la costituzione di centri di maggiori dimensioni che hanno accorpato i villaggi più vicini, poi favorendo la formazione di un continuo urbanizzato tra i vari Comuni. 



Il sistema idraulico di bonifica è restato, intanto, alquanto estraneo alla morfologia urbana così configurata, ma ha condizionato significativamente il paesaggio agrario, imponendo uno schema alla divisione dei lotti ed all’andamento delle colture, oppure disegnando uno dei segni più caratteristici del paesaggio agrario di questa piana, come i filari di pino mediterraneo che fiancheggiavano i principali canali. Se il paesaggio agrario si è evoluto con la parcellizzazione della proprietà e con la sostituzione delle colture, l’insediamento umano è cresciuto con successive addizioni di parti spesso nettamente identificabili. I nuclei rurali più antichi hanno riproposto con una certa costanza la tipologia della corte campana, intrecciata con palazzi signorili e poi borghesi, lasciando agli edifici religiosi i luoghi di convergenza dei percorsi. Le strutture difensive sono state un ulteriore polo attrattore, come certi isolati luoghi di culto, ed hanno qualificato la modesta trama residenziale anche con episodi architettonici di un certo valore, oltre che per la testimonianza di storia e civiltà.



Il processo di industrializzazione, sviluppatosi all’inizio intorno a poli isolati o nei pressi dei tessuti abitati, in una fase successiva è stato regolato dal piano del Consorzio ASI. Un asse di scorrimento veloce in direzione est-ovest, ortogonale alle radiali storiche, doveva funzionare da supporto agli agglomerati industriali ed attrarre anche quote di residenza degli addetti, provvedendo a decongestionare, in questo modo, la fascia costiera. Il progetto infrastrutturale ed industriale non solo si è realizzato, ma ha imposto un modello di rete che è stato replicato da una serie di strade pressoché parallele (alcune delle quali non attraversano l’area del PIT). La residenza ha invece preferito appoggiarsi ai nuclei antichi, determinandone a volte crescite sorprendenti.




18- Principali indicatori socio-economici

	
	Valori
	Fonte
	Anno

	Forza Lavoro (in migliaia)
	
	
	

	Occupati (in migliaia)
	207.000(n)
	Rivista bimestrale della camera di commercio “Economia e lavoro”
	Gen-Feb. 1998

	Disoccupati (in migliaia)
	87.000(n)
	Rivista bimestrale della camera di commercio “Economia e lavoro”
	Gen-Feb. 1998

	Imprese locali totali (n.)
	4103
	POR Campania, documento di orientamento strategico.
	

	- di cui agricoltura (n.)
	48.303,00
	http://www.ce.camcom.it/
	1991

	- di cui industria (n.)
	4.360,00
	http://www.ce.camcom.it/
	1996

	- di cui servizi privati (n.)
	15.303,00
	http://www.ce.camcom.it/
	1991

	Altro
	
	
	


19 – Principali attività economiche del settore privato

	Per quanto riguarda il settore industriale, finita oramai la politica dell’intervento straordinario per il Mezzogiorno, con la riduzione dei flussi di spesa pubblica, è continuato negli ultimi anni il processo di deindustrializzazione, con la ristrutturazione o la chiusura di molte imprese con direzione strategica esterna, il conseguente ridimensionamento dell’indotto (di entità già in passato limitata) e la generale riduzione della dimensione media.

Si sono d’altro canto rafforzate alcune imprese che svolgono attività industriali fortemente innovative, che si collocano in settori portanti dell’economia nazionale ed europea;  si pensi a quelle del settore delle telecomunicazioni, oppure ad altre che si sviluppano per il felice connubio delle conoscenze artigianali locali con le più moderne forme di organizzazione associativa, come nel caso del comparto orafo.

E’ bene ricordare che, nel corso degli anni Novanta, sono state definite nuove forme di intervento pubblico che si caratterizzano per il tentativo di stabilire “scambi efficienti” tra burocrazia e apparato produttivo locale; due sono gli strumenti a ciò preposti: i Distretti industriali e i Patti territoriali. 

In realtà, i Distretti, i Patti, come pure gli Accordi di Programma non sono risultati efficaci come strumenti di sviluppo economico o non hanno ancora espresso le loro positive potenzialità, soprattutto perché in questi strumenti programmatori sembrano prevalere i settori tradizionali.

Ciò nonostante, negli ultimi anni il trend per il settore industriale nella provincia di Caserta è positivo. Ciò è quanto emerge tra l’altro da una rilevazione condotta dalla Camera di Commercio di Caserta in collaborazione con l’Unioncamere Campania, e relativa al primo trimestre dell’anno 2001. Il confronto con l’analogo periodo del 2000 evidenzia infatti una tendenza positiva della produzione industriale (+ 9% circa) con risultanze nettamente superiori alla media nazionale per l’industria alimentare (+ 8,7 %), il tessile-abbigliamento (+ 14,3 %), il chimico (+ 30,1 %9 ed il cartario- poligrafico  (+ 14,5 %). 

Ad avvalorare la tesi di un andamento del settore complessivamente positivo concorrono anche gli indicatori di utilizzo delle risorse interne, nonché il dato tendenziale sul fatturato (incremento di poco superiore all’11 %).

Infine, per l’export, è risultato che il tasso di export (23,5 %) ha raggiunto un livello, sia pure di poco, superiore alla media regionale. Quasi ¼ del fatturato complessivo è stato realizzato con vendite all’estero. 

Va detto, peraltro, che alcuni settori hanno realizzato exploit veramente interessanti: alimentari, settore moda, chimica e cartario hanno realizzato all’estero oltre il 30 % del loro fatturato complessivo, a conferma che il commercio con l’estero rappresenta un elemento determinante per l’economia casertana.

Anche qui, come nel resto del Mezzogiorno, la presenza di servizi di mercato, piuttosto elevata, si concentra nei settori dei servizi alle famiglie residenti (commercio al dettaglio, servizi alla persona, riparazioni) e in quei comparti in cui predomina la piccolissima dimensione, la marginalità imprenditoriale e la conseguente bassa produttività. 

In sintesi, il settore dei servizi ha visto considerevolmente aumentare la sua incidenza in termini di numero di imprese e di addetti, rispetto agli altri settori che compongono il prodotto interno locale. 

Tuttavia questa crescita, dovuta alla terziarizzazione dell’economia, non è stata caratterizzata dallo sviluppo di imprese specializzate e contenuto tecnologico avanzato.

Altri servizi che risultano in crescita sono quelli del settore assicurativo/finanziario e la grande distribuzione.




20 -  Stima della forza lavoro irregolare

	I risultati del primo tentativo da parte del Sistema statistico nazionale di quantificare il lavoro "non regolare" attraverso una ricerca diretta sul territorio sono stati pubblicati nel volume Capire il sommerso. L’indagine, realizzata congiuntamente dall’Istat e dalla Fondazione Curella di Palermo con riferimento alla realtà siciliana, rappresenta una sostanziale conferma delle stime correnti di Contabilità nazionale. Il Mezzogiorno è l’area maggiormente interessata dal lavoro sommerso, con 50,9% di posizioni lavorative "non regolari" contro il 31,4% presenti nel Centro-nord. Tuttavia, poiché ogni occupato può svolgere più attività lavorative, le percentuali di lavoro sommerso calcolate in termini di unità di lavoro (quantità di lavoro prestato nell’anno da un occupato a tempo pieno) sono pari, rispettivamente, al 33,5% e al 18%. (16 dicembre 1998) – Fonte : http://rost.trevano.ch/~forti/lavoronero.html Nella zona c’è una presenza diffusa di forza lavoro irregolare, concentrata soprattutto nelle attività commerciali e professionali, con commesse senza alcuna forma di contratto e professionisti che lavorano conto terzi senza avere partita IVA o emettere fattura.

Numerosi i contratti irregolari anche nelle attività legate al turismo - camerieri, cuochi, inservienti - e alle imprese agricole.

Ulteriore serbatoio è quello del mondo degli immigrati, con le raccolte stagionali, il lavoro nero a domicilio di assistenza agli anziani ed ai malati, o nei cantieri edili.



21 – Principali attività economiche che si andranno a sviluppare nel P.I.

	La prima azione strategica  è quella di consolidare interventi di sviluppo avviati in passato. Il riferimento è ai programmi di interventi di recupero, riqualificazione, conservazione e valorizzazione dei principali beni archeologici, architettonici e paesistici dell’area, dal momento che rappresentano un grande investimento di “infrastrutturazione archeologica ed ambientale”.   

Gli interventi del PIT riguarderanno le azioni di recupero, riqualificazione e conservazione del patrimonio storico-culturale e quelle già avviate sui monumenti conclamati,  e  costituiranno quel grande “motore”, capace di attirare l’interesse e l’attenzione nazionale ed internazionale sul patrimonio culturale dell’ “Antica Capua”.  Il processo di attuazione del PI dovrà essere accompagnato, progressivamente, a mano a mano che il sistema entrerà a regime, da una strategia di marketing territoriale per attivare investimenti privati e da una azione di comunicazione integrata al fine di attirare importanti flussi turistici. Pertanto un’azione integrata di sviluppo economico prevista dal P.I. è costituita  dalla realizzazione di eventi culturali di valenza nazionale ed internazionale.  

Il P.I. tende allo sviluppo turistico-culturale con particolare riferimento allo sviluppo e consolidamento dell’ impresa culturale 


L’impresa culturale dà oggi in Europa lavoro ad oltre 3 milioni di persone, corrispondenti al 2,05% dell’occupazione totale (1,82 % della popolazione attiva). L’Italia è leggermente sotto la media comunitaria con ca. 345.000 unità lavorative nel settore. corrispondenti all’ 1,53% della popolazione attiva. Ma il dato rilevante, più che l’occupazione diretta attivata, è relativo ai suoi effetti indiretti ed indotti sia di natura economica che sociale, in particolare:

1) si tratta di un settore ad alta intensità di lavoro;


2) presenta dei coefficienti moltiplicativi elevati per quanto attiene l’occupazione indiretta;

3) può consentire forti trend di sviluppo del “turismo culturale”;

4) determina condizioni favorevoli alla crescita delle attività artigiane e dei mestieri d’arte;

5) ha effetti indiretti importanti, sul piano socio-culturale, quali:

a. il ruolo della cultura come fattore di coesione e di intestazione sociale;

b.  il ruolo della cultura come fattore d’identificazione e di rafforzamento dell’immagine del territorio.
All’interno del comparto dell’impresa culturale le azioni di sviluppo economico del P.I. assegneranno la priorità ai sottosettori: commercio, artigianato, ricettività, servizi di accoglienza.


	


22 - Descrizione del territorio del P.I. 

Il Territorio si presenta come un’ampia distesa pianeggiante aperta verso il mare e arricchita da aree collinari autogestite (Tifata). La piana Campana, di origine alluvionale, è attraversata nella parte centrale dal Fiume Volturno e da altri corsi d’acqua minori in parte canalizzati (Agnena, Savone). L’insediamento del territorio del PIT dell’Antica Capua si è sviluppato lungo le vie di comunicazione a partire dalla via Appia alla via Latina. La rete dei canali presente sul territorio, insieme a quella stradale di collegamento tra le città, ha disegnato la trama territoriale ancora riconoscibile nell’attuale urbanizzazione. Il sistema delle reti infrastrutturali di trasporto ha punti di forza e debolezza; da un lato  il sistema infrastrutturale stradale e ferroviario verso Caserta e verso Napoli ha avuto il merito di sostenere tutto lo sviluppo residenziale e dei servizi, dall’altro presenta notevoli carenze, perché l’attuale inadeguatezza è dovuta ad una domanda di mobilità locale sempre maggiore a cui non è corrisposta un adeguamento della rete. Il sistema industriale, che si fonda sui Piani ASI di Capua nord, Capua sud e Teano, è caratterizzato da alti livelli di saturazione. Il suolo ad uso agricolo, d’altro canto, è sempre più in diminuzione, nonostante l’alta fertilità, per motivi legati all’urbanizzazione diffusa su tutto il territorio. Una delle funzioni maggiormente fertili nel territorio è il commercio; i servizi commerciali sono, infatti, del tutto maturati verso il rango superiore con i settori dell’abbigliamento, oreficeria, elettrodomestici. 

Una nuova realtà si è poi, negli ultimi anni, imposta sul territorio, attirando interessi diffusi:

 la Seconda Università degli Studi di Napoli, che ha polo a Capua, Santa Maria Capua Vetere, Aversa e Caserta. 

Una grande potenzialità del territorio del PIT è la presenza di numerosi contenitori architettonici, musei, biblioteche, luoghi del “sapere” disponibili e numerose aree archeologiche, queste ultime ancora poco documentate per mancanza di scavi. La provincia di Caserta è ricca di beni culturali diffusi a macchia d’olio sul territorio, come l’Anfiteatro campano e il Mitreo di Capua Antica, l’Anfiteatro e  le terme di Calvi Risorta, il teatro romano di Teano.

Molti, inoltre, i borghi fortificati  e i castelli capuani, i complessi  religiosi, palazzi e musei sparsi su tutto il territorio. 

23-Analisi dei principali punti di forza e di debolezza e dei rischi e delle opportunità del territorio del P.I. (SWOT analisys)

	Punti di Forza
	Punti di Debolezza

	· Disponibilità di rilevanti quote di patrimonio culturale ancora valorizzabili

· Disponibilità di risorse diffuse nel territorio, con siti e beni culturali, storici, archeologici e paesistici di rilievo nazionale e, in taluni casi, internazionale, in grado di favorire lo sviluppo di filiere produttive e turistiche

· Disponibilità di potenziale umano da valorizzare

· Immediata fruibilità dei principali monumenti

· Presenza di produzioni tipiche locali di alta qualità

· Adeguate reti di accesso e di trasporto

· Disponibilità di notevoli risorse economiche per lo sviluppo dell’asse e per il sostegno alle iniziative

· Esistenza nel territorio, di altre importanti risorse naturali, agricole, artigianali, da valorizzare e sviluppare in sinergia con i beni culturali


	· Stato di relativo abbandono di ampi segmenti del patrimonio storico-culturale

· Presenza di monumenti e siti archeologici isolati e non adeguatamente pubblicizzati

· Debolezza quantitativa e qualitativa del sistema di offerta dei servizi

· Assenza di itinerari di visita strutturati

· Non adeguata convinzione da parte delle popolazioni delle importanti opportunità di sviluppo e di lavoro attraverso il patrimonio dei BB.CC.

· Scarsa ricettività, di adeguato livello quantitativo e qualitativo, nel settore della ospitalità di gruppi e della convegnistica

· Scarsa capacità della PA nel sostenere lo sviluppo dei Beni Culturali

· Scarsa promozione del patrimonio turistico su mercati nazionali ed internazionali

	Opportunità
	Rischi

	· Crescente inserimento della realtà campana nei circuiti internazionali del turismo con prospettive di forte espansione della domanda turistica a livello mondiale, con particolare riferimento ai settori dell’arte e dell’archeologia

· Trend positivo a livello internazionale, regionale e provinciale, del turismo culturale in una zona a ridosso dell’area oggetto del PIT, in grado di esercitare una notevole forza di attrazione (Reggia di Caserta con 1.000.000 di visitatori ca. l’anno)

· Disponibilità di un grande patrimonio di edifici di valore architettonico ed archeologico di proprietà degli Enti Pubblici

· Presenza di centri universitari da valorizzare ai fini dell’integrazione con il sistema produttivo

· Disponibilità di tecnologie dell’informazione e della comunicazione come strumento a supporto dei processi di sviluppo ed internazionalizzazione del settore

· Aumento della domanda non soddisfatta di servizi culturali e per il tempo libero

· Crescita dei settori ad alto potenziale di sviluppo occupazionale (servizi, turistico, culturale, ecc.)
	· Stato di degrado e perdita di porzioni del patrimonio

· Permanenza di situazioni di degrado e di abusivismo edilizio che contribuiscono alla perdita di porzioni del patrimonio

· Alto tasso di disoccupazione soprattutto giovanile

· Fuoriuscita dal mercato del lavoro campano di forza-lavoro qualificata

· Insufficiente crescita del terziario

· Modesti effetti economici della presenza turistica legata alla fruizione delle risorse culturali

· Scarsa partecipazione dei privati al ciclo di conservazione, valorizzazione, restauro e gestione dei Beni Culturali

· Inadeguata risposta della PA rispetto allo sviluppo di politiche innovative nella gestione dei Beni Culturali


Parte I.b:  idea forza

24 - Idea forza -  Antica Capua : la Città della Storia
· 25 - Descrizione sintetica dell’idea forza 
	Le finalità del PIT dell’Antica Capua possono essere così sintetizzate:

1) in primo luogo, il Pit tende alla costituzione di un grande, moderno ed affascinante itinerario di visita archeologico-paesistico, che abbracci non solo le ricchezze archeologiche dell’area dei comuni disposti lungo la via Appia (S.Maria Capua Vetere, Capua, Curti e S.Prisco), ma anche quelli sorti lungo l’antica via Latina (Teano e Calvi Risorta), nella prospettiva della lettura dell’area come un “unicum”, contesto ambientale in cui creare un “ecomuseo”;

2) in secondo luogo, gli interventi ora descritti non sono volti eminentemente alla tutela dei beni, ma attraverso il recupero del patrimonio archeologico e una riqualificazione del tessuto urbanistico e del territorio, si vuole ridar vita alla città antica, perché diventi il fulcro del progetto integrato e da essa si dirami un'innovativa strategia di sviluppo che sappia stimolare l’iniziativa imprenditoriale, potenziare l'offerta turistica, promuovere e sostenere la costituzione di una filiera produttiva e sviluppare quell'identità culturale e regionale ritenuta, giustamente, un contributo determinante al conseguimento delle finalità generali di coesione sociale del Programma Operativo della Regione Campania. La “messa a sistema” dei monumenti, infatti, attraverso la infrastrutturazione di un itinerario, mira a creare le condizioni favorevoli all’innesco di processi di sviluppo socio-economico locale, ed alla strutturazione di un microsistema di sviluppo locale, attivabile attraverso la promozione e lo sviluppo di iniziative imprenditoriali collegate alla valorizzazione del bene culturale nei settori: della ricettività, dell’artigianato, del turismo, dei servizi al turista e del restauro, creando le condizioni per l’attrazione di capitali privati nel ciclo del recupero, della valorizzazione e della gestione dei Beni culturali, promuovendo con forza la finanza di progetto.






	

3) 
4) 





· 
· 
· 
· 



26 - Attinenza dell’idea forza con gli ambiti e i riferimenti del POR 

	Ambiti specifici di realizzazione del P.I.

	
	Parchi nazionali o regionali

	
	Città capoluogo

	
	Filiera termale

	
	Filiere agro-alimentari

	
	Intermodalità

	
	Filiera delle materie prime seconde

	
	Distretti industriali

	Riferimenti tematici e territoriali

	
	Sistemi locali a vocazione industriale o turistica

	
	Grandi attrattori culturali

	
	Poli e filiere produttive

	x
	Itinerari culturali regionali

	
	Territori interessati da problemi di miglioramento della caratteristiche di stabilità e sicurezza

	
	Piani di zona sociali


27 - Asse e principali misure del POR su cui si orienta l’idea forza

Asse II – “Risorse Culturali” 

Misura 2.1: Promozione e valorizzazione integrata del sistema dei Beni Culturali

Misura 2.2: Sostegno allo sviluppo di Imprese della filiera dei Beni Culturali

Misura 2.3: Sviluppo delle competenze, del potenziale umano e dell’imprenditorialità nel settore della cultura e del tempo libero

Asse III – “Risorse umane”

Misura 3.11: Sviluppo e consolidamento dell’imprenditorialità con priorità ai nuovi bacini di impiego

28 - Coerenza dell’idea forza con il territorio di riferimento 

Una grande potenzialità del territorio del PIT è la presenza di numerosi contenitori architettonici, musei, biblioteche, luoghi del “sapere” disponibili e numerose aree archeologiche, queste ultime ancora poco documentate per mancanza di scavi. La provincia di Caserta è ricca di beni culturali diffusi a macchia d’olio sul territorio, come l’Anfiteatro campano e il Mitreo di Capua Antica, l’Anfiteatro e  le terme di Calvi Risorta, il teatro romano di Teano.

 A questa ricchezza di beni monumentali, si aggiunge una grande ricchezza ambientale che ha gli elementi principali nella catena dei Monti Tifatini e nel fiume Volturno. Quindi, vista la ricchezza diffusa, ma allo stesso tempo quasi sconosciuta, del territorio, il PIT mira alla costituzione di un grande, moderno ed affascinante itinerario di visita archeologico-paesaggistico, che unisca alcuni insediamenti della Valle del Volturno, disposti lungo l’antica Via Appia (tra cui Capua e Casilinum), con quelli esistenti lungo l’antica Via Latina (Teanum, Cales), da Roma a Capua, nella prospettiva della lettura dell’area come un “unicum”, in cui creare un “ecomuseo”. Al grande patrimonio esistente è legato inoltre lo sviluppo di un sistema culturale, turistico-ricettivo ed economico-produttivo.

SEZIONE II: SOSTENIBILITà TECNICO-TERRITORIALE

Parte II.A: Descrizione e caratteristiche del P.I.

29-Descrizione dell’intervento complessivo previsto nel P.I.

Gli interventi del PIT Capua Antica sono previsti in 6 comuni della provincia di Caserta, legati tra loro per storia e tradizione. In ognuno sono previsti interventi che rafforzano e permettono la creazione di un itinerario culturale, che sia diffuso sull’intero territorio.Punto di partenza dell’Itinerario (idea forza) è la creazione di un parco archeologico intorno all’Anfiteatro Campano di Capua Antica; inizio di un viaggio che porta alla riscoperta dell’Arco Adriano, che fa da porta d’ingresso alla Città per il viaggiatore che viene da Capua Nuova, del Mitreo, ipogeo dedicato al culto del dio Mitra. A supporto del percorso nella città saranno realizzati una serie di servizi  e riqualificati edifici storici del centro storico della città Moderna. Il Turista, partendo da Santa Maria Capua Vetere, può sia visitare i comuni di Curti e San Prisco, con la Conocchia, le Carceri Vecchie e i resti dell’antica via Appia, oppure continuare verso nord, in direzione Capua Nuova per visitare il ponte Romano, le torri di Federico, la Basilica Benedettina di Sant’Angelo in Formis, la Sala D’Armi, con il convento di San Giovanni delle Dame Monache e  una altra numerosa serie di edifici di grande pregio storico architettonico. Continuando lungo la via Latina si giunge a Calvi Vecchia e poi a Calvi Risorta, visitando il parco archeologico dell’Antica Cales, il Castello Aragonese, la dogana Borbonica e il seminario vescovile. Il percorso termina nel comune di Teano, dove il visitatore può ammirare il Parco archeologico del teatro Romano, il Museo della città, la cinta murari. Da Teano può iniziare anche l’itinerario paesaggistico con la visita del Fiume Savone, le terme clodiane, per passare al fiume Volturno e terminare il viaggio sui monti tifatini.  Ogni intervento è, quindi, direttamente collegato all’idea forza del progetto.

30 – Anagrafica dei progetti del P.I. 

	C.U.P.   
	Numero 

identificativo del progetto  
	Nome identificativo del progetto
	Progetto portante               (SI / NO)
	Misura                 POR
	Localizzazione

	
	AC I SAN SMC 001
	Parco Archeologico dell’Anfiteatro Campano e della Città Antica – Saggi di scavo e concorso di progettazione per la Piazza I Ottobre
	SI
	2.1
	Santa Maria Capua Vetere

	
	AC I SAN SMC 002
	Parco Archeologico dell’Anfiteatro Campano e della Città Antica – Sistemazione complessiva della piazza alla luce dei saggi di scavo e previo concorso di progettazione 


	SI
	2.1
	Santa Maria Capua Vetere

	
	AC I SAN SMC 003
	Parco Archeologico dell’Anfiteatro Campano e della Città Antica – Primo lotto funzionale del consolidamento e restauro dell’Anfiteatro Campano
	NO
	2.1
	Santa Maria Capua Vetere

	
	AC I SMC SMC 001
	Recupero e valorizzazione integrata del Parco Urbano come sede del parco tematico “Città della Storia” – I lotto funzionale
	NO
	2.1
	Santa Maria Capua Vetere

	
	AC I SAN TEA 004
	Parco Archeologico del Teatro di Teanum Sidicinum e del Santuario in località Loreto –scavo area a monte della scena
	NO
	2.1
	Teano

	
	AC I CAP CAP 001
	Sala d’Armi – Museo delle armi antiche-Scuola di restauro delle armi-Centro Studi-Residenziale: acquisizione e recupero edilizio in Capua 
	NO
	2.1
	 Capua

	
	AC I SAN SPR 005
	Edificio Funerario detto “Carceri Vecchie”
	NO
	2.1
	S. Prisco

	
	AC I SAN CRT 006
	Edificio Funerario detto “La Conocchia”
	no
	2.1
	Curti

	
	AC I PCE CAP 001
	R&R – Recupero e rilancio del Museo Campano
	NO
	2.1
	Capua

	
	AC I SBC CAP 001
	Sala D’Armi – Museo delle armi antiche – Scuola di restauro delle armi – Centro Studi Residenziale: acquisizione e recupero edilizio in Capua.
	NO
	2.1
	Capua

	
	AC I CRT CRT 001
	Risanamento Via Appia
	NO
	2.1
	Curti

	
	AC I SAN CLV 007
	Parco Archeologico Antica Cales: consolidamento e restauro di un primo settore del castello aragonese di Calvi Risorta con realizzazione di un area espositiva con annesso centro di accoglienza e documentazione 
	NO
	2.1
	 Calvi Risorta

	
	AC I SPR SPR 001
	Parco urbano e archeologico delle “Carceri Vecchie”
	NO
	2.1
	S. Prisco

	
	AC I CAP CAP 002
	Chiesa di Gesù Gonfalone. Sala Polifunzionale a servizio del Centro per il Turismo Culturale e Congressuale
	NO
	2.1
	Capua

	
	AC I SAN SMC 008
	Parco Archeologico dell’Anfiteatro Campano e della Città Antica: secondo lotto funzionale del consolidamento e restauro dell’Anfiteatro Campano
	NO
	2.1
	  S. Maria C. Vetere

	
	AC I SMC SMC 002
	Recupero e valorizzazione integrata del Parco Urbano come sede del parco tematico “Città della Storia” – II lotto funzionale
	NO
	2.1
	Santa Maria Capua Vetere

	
	AC I SMC SMC 003
	Recupero e valorizzazione Istituto Cappabianca e creazione Centro Studi  – I lotto funzionale
	NO
	2.1
	Santa Maria Capua Vetere

	
	AC I SMC SMC 004
	Realizzazione Parcheggi nei pressi dell’Anfiteatro Campano e del Parco Urbano
	NO
	2.1
	 Santa Maria Capua Vetere

	
	AC I SAN TEA 009
	Parco Archeologico del Teatro di Teanum Sidicinum e del Santuario in località di Loreto – Consolidamento e restauro dell’intero edificio e anastilosi del frons scenae
	NO
	2.1
	Teano

	
	AC I SAN SMC 010
	Parco Archeologico dell’Anfiteatro Campano e della Città Antica: completamento dell’intervento di consolidamento  e restauro dell’Anfiteatro Campano
	NO
	2.1
	Santa Maria Capua Vetere

	
	AC I SAN CLV 011
	Completamento consolidamento e restauro del teatro romano dell’Antica Cales e sua valorizzazione come sede di spettacoli
	NO
	2.1
	 Calvi Risorta

	
	AC I SBC CAP 002
	Chiesa Gesù Gonfalone. Sala Polifunzionale a servizio del Centro per il Turismo Culturale e Congressuale
	NO
	2.1
	 Capua

	
	AC I SMC SMC 005
	Recupero e valorizzazione della EX CASA COMUNALE come contenitore per attività culturali ed informazione 
	NO
	2.1
	Santa Maria Capua Vetere

	
	AC I SMC SMC 006
	 Valorizzazione di palazzo Fossarini e creazione di un info-point
	NO
	2.1
	 Santa Maria Capua Vetere

	
	AC I CRT CRT 002
	Attuazione piano di recupero zona “A” – Costruzione strada di collegamento, Via Piave – Via Arenara e Via Piave – IV Traversa di Via Arenara
	NO
	2.1
	Curti

	
	AC I SMC SMC 007
	Sistemazione e adeguamento Palazzo Teti e creazione scuola di restauro
	NO
	2.1
	Santa Maria Capua Vetere

	
	AC I CRT CRT 003
	Recupero e Risanamento Conservativo Palazzo “Pascale”
	NO
	2.1
	Curti

	
	AC I SMC SMC 008
	Recupero e valorizzazione Istituto Cappabianca e creazione Centro Studi – II lotto funzionale
	NO
	2.1
	 Santa Maria Capua Vetere

	
	AC I SAN TEA 012
	Parco Archeologico del Teatro di Teanum Sidicinum e del Santuario in località di Loreto – scavo e restauro del porticus post scaenam del teatro – scavo e valorizzazione del santuario ellenistico romano in località Loreto
	NO
	2.1
	 Teano

	
	AC I SMC SMC 009
	Riqualificazione e valorizzazione dell’area dell’Arco di Adriano
	NO
	2.1
	 Santa Maria Capua Vetere

	
	AC I CAP CAP 003
	Borgo S. Angelo in Formis – Recupero urbano
	NO
	2.1
	Capua

	
	AC I SPR SPR 002
	Recupero ambientale centro antico e viabilità di accesso ai siti archeologici
	NO
	2.1
	S. Prisco

	
	AC I CAP CAP 004
	Recupero edilizio del complesso conventuale ex Annunziata, in Capua, con quota parte in project financing
	NO
	2.1
	Capua

	
	AC I CLV CLV 001
	Recupero del seminario vescovile di Calvi Vecchia con destinazione Ostello della Gioventù e servizi socio-culturali.
	NO
	  2.1
	Calvi Risorta

	
	AC I CLV CLV 002
	Recupero e sistemazione della viabilità al servizio dell’area archeologica e medioevale.
	NO
	 2.1
	Calvi Risorta

	
	AC I CLV CLV 003
	Adeguamento della sala teatro presso edificio polivalente alla via Cales
	NO
	 2.1
	Calvi Risorta

	
	AC I CAP CAP 005
	Recupero urbano del borgo di S. Angelo in Formis – Centro Accoglienza presso basilica Benedettina – SPONDA - 1
	NO
	2.1
	Capua

	
	AC I CAP CAP 006
	Recupero urbano del borgo di S. Angelo in Formis – Sistemazione strade comunali S. Angelo in Formis – SPONDA 2 -
	NO
	2.1
	Capua

	
	AC I CAP CAP 007
	Recupero ambientale delle pendici del Monte Tifata – Bosco e cava comunali in S. Angelo in Formis: valorizzazione naturalistica ed archeologica – SPONDA -
	NO
	2.1
	Capua

	
	AC I SMC SMC 010
	Adeguamento strutture viarie – Via Santella - prolungamento
	NO
	2.1
	Santa Maria Capua Vetere

	
	AC I SMC SMC 11
	Adeguamento strutture viarie – Traversa S. Pietro
	NO
	2.1
	Santa Maria Capua Vetere

	
	AC I SMC SMC 12
	Adeguamento strutture viarie – P.zze cittadine
	NO
	2.1
	Santa Maria Capua Vetere

	
	AC I SMC SMC 13
	Adeguamento strutture viarie – Comparto C1 Nord
	NO
	2.1
	Santa Maria Capua Vetere

	
	AC I SMC SMC 14
	Adeguamento strutture viarie – Teatro Garibaldi
	NO
	2.1
	Santa Maria Capua Vetere

	
	AC I SMC SMC 15
	Recupero e valorizzazione della EX CASA COMUNALE come contenitore per attività culturali ed informazioni
	NO
	2.1
	Santa Maria Capua Vetere

	
	AC I SMC SMC 16
	Adeguamento strutture viarie – Piste ciclabili
	NO
	2.1
	Santa Maria Capua Vetere

	
	AC I SMC SMC 17
	Restauro e valorizzazione Villa Comunale. Primo lotto funzionale
	NO
	2.1
	Santa Maria Capua Vetere

	
	AC I SMC SMC 18
	Adeguamento strutture viarie – Via Fratta
	NO
	2.1
	Santa Maria Capua Vetere

	
	AC I SMC SMC 19
	Adeguamento strutture viarie – Via Verdi – Via Farias
	NO
	2.1
	Santa Maria Capua Vetere

	
	AC I SMC SMC 20
	Adeguamento strutture viarie – Via Redipuglia
	NO
	2.1
	Santa Maria Capua Vetere

	
	AC I SMC SMC 21
	Adeguamento strutture viarie – Via Puccini
	NO
	2.1
	Santa Maria Capua Vetere

	
	AC I SMC SMC 22
	Adeguamento strutture viarie – Via Degli Italici I Traversa
	NO
	2.1
	Santa Maria Capua Vetere

	
	AC I SMC SMC 23
	Adeguamento strutture viarie – Via Martucci
	NO
	2.1
	Santa Maria Capua Vetere

	
	AC I SMC SMC 24
	Adeguamento strutture viarie – Via Aldo Moro
	NO
	2.1
	Santa Maria Capua Vetere

	
	AC I SMC SMC 25
	Adeguamento strutture viarie – Urbanizzazioni C1 Nord – Via Jan Palach
	NO
	2.1
	Santa Maria Capua Vetere

	
	AC I SMC SMC 26
	Restauro e valorizzazione Villa Comunale
	NO
	2.1
	Santa Maria Capua Vetere

	
	ACISANSMC013
	Parco Archeologico dell’Anfiteatro Campano e della Città Antica
	NO
	2.1
	Santa Maria Capua Vetere

	
	ACISANTEA014
	Parco Archeologico del Teatro di Teanum Sidicinum e del Santuario in località Loreto –scavo della scena
	NO
	2.1
	Santa Maria Capua Vetere

	
	ACIPCECAP002
	Recupero e rilancio del Museo Campano
	NO
	2.1
	Capua

	
	ACISPRSPR003
	Restauro edificio Via M. Monaco
	NO
	2.1
	San Prisco

	
	CICAPCAP008
	Sala d’Armi – Museo delle armi antiche-Scuola di restauro delle armi-Centro Studi-Residenziale: acquisizione e recupero edilizio in Capua
	NO
	2.1
	Capua

	
	CICAPCAP009
	Recupero ambientale delle pendici del monte Tifata – Bosco e cava comunali in S. Angelo in Formis
	NO
	1-5
	Capua

	
	CICAPCAP010
	Recupero ambientale delle pendici del monte Tifata – Bosco e cava comunali in S. Angelo in Formis
	NO
	1-9 
	Capua

	
	CICAPCAP011
	Recupero ambientale delle pendici del monte Tifata – Bosco e cava comunali in S. Angelo in Formis
	NO
	1-10
	Capua

	
	CICAPCAP012
	Recupero ambientale delle pendici del monte Tifata – Bosco e cava comunali in S. Angelo in Formis
	NO
	1-11
	Capua

	
	ACICAPCAP013
	Ripavimentazione del corso Gran Priorato di Malta
	NO
	2.1
	Capua

	
	ACICRTCRT004
	Ristrutturazione Alveo Parito (canale a cielo aperto)
	NO
	1.5
	Curti

	
	ACPREG000001
	Potenziamento del sistema ricettivo del Parco dell’Antica Capua
	SI
	2.2
	

	
	ACPREG000002
	Potenziamento del sistema produttivo nel campo dell’artigianato tradizionale e dei servizi turistici
	SI
	2.2
	

	
	ACFREG000003
	Formazione agli operatori del sistema ricettivo dell’Antica Capua
	NO
	2.3
	

	
	ACFREG000004
	Centri di servizio per lo sviluppo del turismo
	NO
	2.3
	

	
	ACFREG000005
	Attività integrata a sostegno della creazione di impresa sociale 
	SI
	2.3
	

	
	ACFREG000006
	Corso di formazione in BB CC
	NO
	3.11
	

	
	ACFREG000007
	Master in Alti Studi storici 
	NO
	3.11
	

	
	ACPREG000008
	Potenziamento della ricettività superiore a 60 posti letto
	NO
	4.5
	


31 - Descrizione generale delle modalità di integrazione dei singoli interventi
	In sintesi, si può affermare che nel PIT “Antica Capua” sono presenti 3 blocchi di progetti strettamente legati tra loro e che al loro interno presentano progetti ed interventi strategici l’uno per l’altro.

Un primo blocco di progetti interessa l’area immediatamente adiacente all’Anfiteatro Campano che comprende i progetti per la riqualificazione della Piazza 1° ottobre e la “Città della Storia”, progetti che mirano soprattutto alle funzioni turistiche di prima accoglienza, informazione e forte integrazione dell’offerta. Questi progetti rappresentano un polo di attrazione significativo, anche per la posizione rispetto alla Reggia di Caserta, che possa intercettare i flussi turistici e ridistribuirli a vantaggio di tutto il territorio interessato.

Un secondo blocco di progetti riguarda il restauro e la riqualificazione dei beni archeologici, ed artistici nell’ottica di una messa in rete dei siti sull’intero territorio del PIT. Per questo motivo sono previsti interventi che  rendano questi ultimi contenitori “sicuri” e funzionali per ottenere, oltre alla normale fruizione, la possibilità di organizzare eventi e mostre.

Il terzo blocco è quello dei progetti riguardanti le infrastrutture ed i contenitori destinati ai servizi alla persona ed alla formazione, fondamentali per un buon coordinamento e fruizione di tutte le opportunità culturali e ricreative.

I criteri di integrazione sono, pertanto, scaturiti:

· dall’esigenza di un polo di  forte di attrazione incentrato sull’Anfiteatro Campano

· dall’esigenza di una messa in rete dei siti più significativi

· dall’esigenza di dotare l’area di idonee infrastrutture e servizi

In questo modo il recupero del centro storico partirà contemporaneamente al recupero della Reggia e del Belvedere, realizzando una sinergia di interventi, di risorse e di obiettivi comuni.


32 - Sintesi dell’integrazione dei progetti

33-Vantaggi della modalità di attuazione della progettazione integrata rispetto all’ordinaria

I Progetti Integrati sono, per definizione, un complesso di azioni intersettoriali, strettamente coerenti e collegate tra di loro, che convergono verso un comune obiettivo di sviluppo del territorio e giustificano un approccio attuativo unitario. 


Anche nello specifico caso del PIT Antica Capua la progettazione integrata ha sicuramente aggiunto valore alle azioni ed ai progetti previsti al suo interno, prima di tutto perché alla base c’è stata la concertazione, che ha portato ad una razionale e condivisa individuazione dei progetti e degli interventi da realizzare, aspetto che la progettazione ordinaria non prevede. 

Inoltre, si è cercato di individuare interventi che abbiano importanti ricadute su tutto il territorio interessato dal PI e non solo nel luogo fisico dove l’intervento si realizza.

Una progettazione ordinaria e non integrata avrebbe portato comunque alla realizzazione degli interventi previsti nel PI, ma non sarebbero stati connessi tra loro e ci sarebbe stato un dispendio economico sicuramente maggiore.

34-Esistenza di altri progetti di sviluppo locale/urbano (Patti territoriali, Contratti d’area, PRUSST ecc) nel territorio del P.I. 

	Nome del progetto di sviluppo
	Tipologia
	Enti partecipanti
	Principali obiettivi e risultati ottenuti

	Patto Territoriale di Caserta
	Patto Territoriale “generalista” approvato delibera CIPE 23.04.1997 per  € 37.942.952,170 (73,467 mld).
	Tutti i comuni della provincia di Caserta.
	Obiettivi: promozione di uno sviluppo produttivo integrato; difesa e sviluppo dell’occupazione; tutela ambientale; sostegno alla nascita, all’espansione e al consolidamento di PMI nei settori dell’agricoltura, dell’industria e dei servizi.

Risultati (al 13/12/00): 

· solo 18 le imprese sottoscritto Patto

· 27 progetti imprenditoriali presentati al ministero 

· 13 ritirati

· 7 i decreti di finanziamento

· investimenti effettivi previsti £. 107.863.000.000

· onere da parte dello Stato £. 73.467.800.000

· 199 nuovi occupati

· 13 progetti formativi presentati

· 11 progetti formativi approvati dalla Regione Campania

	Patto Agricolo
	Patto Territoriale “tematico” con stanziamenti per 

€ 48.650.239,894

(94,200 mld).
	Tutti i comuni della provincia di Caserta.
	Obiettivi: promuovere lo sviluppo dell’agricoltura; migliorare gli allevamenti bovini e bufalini e la frutticoltura; sviluppare la produzione di specie marine di acqua salmastra o dolce; far interfacciare il sistema agroindustriale con il tessuto produttivo della Provincia; sviluppare l’agriturismo; assistenza tecnica agli operatori del settore agricolo.

Risultati (al 28/06/01): 

· 104 progetti presentati al Patto

· 93 istruttorie presentate al Mediocredito
· 9 progetti con esito negativo
· 15 non ammissibili
· 69 progetti approvati
· investimenti effettivi per £. 94.201.000.000
· investimenti agevolabili £. 82.178.000.000
· onere dello Stato £. 53.119.700.000
· 444 nuovi occupati

	Conurbazione Casertana
	Prusst approvato dal Ministero LL.PP. con D.M. n. 19 del 9/2000.

Investimenti complessivi previsti € 665.971.171,375 (1.289 mld).
	Caserta, Capodrise, Capua, Casagiove, Casapulla, Curti, Grazzanise, Maddaloni, Marcianise, Mondragone, Portico di Caserta, Recale, S. Maria Capua Vetere, S. Marco Evangelista, S. Nicola La Strada, S. Prisco, S. Tammaro, Vitulazio + Consorzio ASI Caserta, IACP Provincia di Caserta, CNA, Sovrintendenza Archeologica NA-CE, Sovrintendenza BB.CC.AA. CE-BN, Aeroporto Grazianise, Consorzio Intercomunale CE/2.
	Obiettivi: elaborazione di un sistema integrato di azioni e di progetti congruenti con le vocazioni presenti sul territorio, le politiche di partenariato e di concertazione locale, nonché con la normativa regionale, statale e comunitaria.

Realizzazione, adeguamento e completamento della rete infrastrutturale di carattere regionale, provinciale, intercomunale e comunale.

Valorizzazione sia del patrimonio storico-ambientale che di quello edilizio ed urbanistico e promozione della riqualificazione ambientale e territoriale.

Risultati: al momento non sono disponibili dati al riguardo.

	Contratto Area Caserta Nord
	Primo Protocollo d’Intesa firmato in data 29/12/1998.
	Caserta, Bellona, Capua, Calvi Risorta, 
ussali
no, Cerinola, Cellule, Francolise, Patorano, Pignataro Maggiore, Santa Maria Capua Vetere, Sessa Aurunca, Sparanise, Teano, Vitulazio. 
	Obiettivi: realizzare un progetto integrato di valorizzazione, riqualificazione e sviluppo del territorio per facilitare ed incentivare investimenti produttivi e terziari di qualità ad alto impatto occupazionale.

Promuovere filiere strategiche nei settori agro-industriale, ortofrutticolo, delle ceramiche e delle piastrelle.

Creare un polo ambientale per la produzione di energia alternativa e di piattaforme per lo smaltimento dei rifiuti.

Creare un polo artistico-culturale con l’avvio di un centro di produzione cinematografica. 

Risultati: al momento non sono disponibili dati al riguardo.


	PIC
	Urban II – Previsto un investimento complessivo pari a 29,20 milioni di Euro: 15,00 UE, 7 fondi nazionali, 3 fondi comunali, 4,20 finanziamenti privati.
	Comune di Caserta
	Obiettivi: rivitalizzazione di una parte del territorio comunale di 3,375 kmq dove risiedono 23.569 abitanti. Realizzare il ripristino delle connessioni materiali e sociali tra il centro urbano ed i sobborghi prossimi alla fascia collinare. Nel dettaglio: riqualificare spazi pubblici per 10.000 mq, recuperare immobili storici per 3.000 mq, realizzare 3 centri servizi, creare 64 imprese, organizzare 11 corsi, stage e tirocini, allestire 3 strutture di comunicazione permanente, attivare 9 iniziative di comunicazione.

Risultati: avviato realizzazione complesso sportivo via Acquaviva, per circa 4 milioni di Euro, di cui 2 FESR e 2 project financing; acquisizione ex caserma Sacchi.

	“Patto europeo”  


	“Patto europeo”  
	è presente in Regione solo con il Matese
	è relativo a settori extra industriali (zootecnia, turismo, agroalimentare).


35-Integrazione del P.I. con altre iniziative di sviluppo in corso nel territorio
Il PIT “Antica Capua” si integra perfettamente con altre iniziative di sviluppo presenti sul territorio.

Innanzitutto, esso è parte del PRUSST della Provincia di Caserta che, primo classificato in Italia, non ha avuto finora sviluppo per la carenza di fondi stanziati. 

In secondo luogo si è cercata integrazione anche esterna, cercando una linea organica di interventi con i due PIT  “Litorale Domizio”  e “Grande Reggia”.

36 - Indicare se e come si è tenuto conto di proposte di altri P.I. insistenti in tutto o in parte sul  medesimo territorio

Le considerazioni svolte hanno avuto conto della finalità essenzialmente turistica e ludica del PIT “Litorale Domizio” , con cui pertanto si sono ipotizzate sinergie vuoi per l’integrazione dell’offerta di prodotto sia come potenzialità ricettiva, data la stretta contiguità dei territori. 

Si è altresì guardato all’indotto proveniente dal PIT Grande Reggia come integratore dei flussi turistici e in generale della domanda.

37 – Elenco dei progetti del P.I. per cui siano stati richiesti finanziamenti su altre fonti (specificare le fonti)

	N. identificativo del progetto
	Titolo
	Altra fonte di finanziamento richiesto

	AC I CAP CAP 005
	Recupero urbano del borgo di S. Angelo in Formis – Centro Accoglienza presso basilica Benedettina – SPONDA - 1
	PRIVATE e COMUNALI

	AC I CAP CAP 006
	Recupero urbano del borgo di S. Angelo in Formis – Sistemazione strade comunali S. Angelo in Formis – SPONDA 2 -
	COMUNALI

	AC I CAP CAP 007
	Recupero ambientale delle pendici del Monte Tifata – Bosco e cava comunali in S. Angelo in Formis: valorizzazione naturalistica ed archeologica – SPONDA -
	NAZIONALI

	AC I SMC SMC 010
	Adeguamento strutture viarie – Via Santella - prolungamento
	COMUNALI

	AC I SMC SMC 011
	Adeguamento strutture viarie – Traversa S. Pietro
	COMUNALI

	AC I SMC SMC 012
	Adeguamento strutture viarie – P.zze cittadine
	COMUNALI

	AC I SMC SMC 013
	Adeguamento strutture viarie – Comparto C1 Nord
	REGIONALI

	AC I SMC SMC 014
	Adeguamento strutture viarie Teatro Garibaldi
	NAZIONALI eCOMUNALI

	AC I SMC SMC 015
	Recupero e valorizzazione della EX CASA COMUNALE come contenitore per attività culturali ed informazioni.
	COMUNALI

	AC I SMC SMC 016
	Adeguamento strutture viarie – Piste ciclabili
	REGIONALI e COMUNALI

	AC I SMC SMC 017
	Restauro e valorizzazione Villa Comunale. Primo lotto funzionale
	COMUNALI

	AC I SMC SMC 018
	Adeguamento strutture viarie – Via Fratta
	COMUNALI

	AC I SMC SMC 019
	Adeguamento strutture viarie – Via Verdi – Via Farias
	COMUNALI

	AC I SMC SMC 020
	Adeguamento strutture viarie – Via Redipuglia
	REGIONALI

	AC I SMC SMC 021
	Adeguamento strutture viarie – Via Puccini
	COMUNALI

	AC I SMC SMC 022
	Adeguamento strutture viarie – Via Degli Italici I Traversa
	COMUNALI

	AC I SMC SMC 023
	Adeguamento strutture viarie – Via Martucci
	NAZIONALI

	AC I SMC SMC 024
	Adeguamento strutture viarie- Via Aldo Moro
	COMUNALI

	AC I SMC SMC 025
	Adeguamento strutture viarie – Urbanizzazioni C1 Nord
	COMUNALI

	AC I SMC SMC 026
	Restauro e valorizzazione Villa Comunale
	COMUNALI

	ACICAPCAP013
	Ripavimentazione del corso Gran Priorato di Malta
	REGIONALI e COMUNALI

	ACISANSMC013
	Parco Archeologico dell’Anfiteatro Campano e della Città Antica
	Nazionali

	ACISANTEA014
	Parco Archeologico del Teatro di Teanum Sidicinum e del Santuario in località Loreto –scavo della scena
	Nazionali

	ACIPCECAP002
	Recupero e rilancio del Museo campano
	Nazionali


Parte II.b: fattibilità tecnico - progettuale

38 -Esistenza progetti già realizzati o in corso di realizzazione 
	x
	SI
	
	NO


39- Se sì, specificare quali

	Numero Progetto
	Nome identificativo progetto

	AC I CAP CAP 005
	Recupero urbano del borgo di S. Angelo in Formis – Centro Accoglienza presso basilica Benedettina – SPONDA - 1

	AC I CAP CAP 006
	Recupero urbano del borgo di S. Angelo in Formis – Sistemazione strade comunali S. Angelo in Formis – SPONDA 2 -

	AC I CAP CAP 007
	Recupero ambientale delle pendici del Monte Tifata – Bosco e cava comunali in S. Angelo in Formis: valorizzazione naturalistica ed archeologica – SPONDA -

	AC I SMC SMC 010
	Adeguamento strutture viarie – Via Santella - prolungamento

	AC I SMC SMC 011
	Adeguamento strutture viarie – Traversa S. Pietro

	AC I SMC SMC 012
	Adeguamento strutture viarie – P.zze cittadine

	AC I SMC SMC 013
	Adeguamento strutture viarie – Comparto C1 Nord

	AC I SMC SMC 014
	Adeguamento strutture viarie Teatro Garibaldi

	AC I SMC SMC 015
	Recupero e valorizzazione della EX CASA COMUNALE come contenitore per attività culturali ed informazioni.

	AC I SMC SMC 016
	Adeguamento strutture viarie – Piste ciclabili

	AC I SMC SMC 017
	Restauro e valorizzazione Villa Comunale. Primo lotto funzionale

	AC I SMC SMC 018
	Adeguamento strutture viarie – Via Fratta

	AC I SMC SMC 019
	Adeguamento strutture viarie – Via Verdi – Via Farias

	AC I SMC SMC 020
	Adeguamento strutture viarie – Via Redipuglia

	AC I SMC SMC 021
	Adeguamento strutture viarie – Via Puccini

	AC I SMC SMC 022
	Adeguamento strutture viarie – Via Degli Italici I Traversa

	AC I SMC SMC 023
	Adeguamento strutture viarie – Via Martucci

	AC I SMC SMC 024
	Adeguamento strutture viarie- Via Aldo Moro

	AC I SMC SMC 025
	Adeguamento strutture viarie – Urbanizzazioni C1 Nord

	AC I SMC SMC 026
	Restauro e valorizzazione Villa Comunale

	ACICAPCAP013
	Ripavimentazione del corso Gran Priorato di Malta

	ACISANSMC013
	Parco Archeologico dell’Anfiteatro Campano e della Città Antica

	ACISANTEA014
	Parco Archeologico del Teatro di Teanum Sidicinum e del Santuario in località Loreto –scavo della scena

	ACIPCECAP002
	Recupero e rilancio del Museo campano

	
	


40 - Fattibilità progettuale

	Numero Identificativo del progetto
	Nome identificativo del progetto
	Nuovo intervento (NINT)  Completamento/ Ampliamento (COMP)
	Incluso nel piano triennale OO.PP.
	Incluso nel programma annuale OO.PP.
	Eventuale Studio di fattibilità disponibile
	Preliminare disponibile
	Definitivo disponibile
	Esecutivo disponibile
	Tempi previsti in totale per la progettazione funzionale all’appalto  (n° mesi)

	AC I SAN SMC 001
	Parco Archeologico dell’Anfiteatro Campano e della Città Antica – Saggi di scavo e concorso di progettazione per la Piazza I Ottobre
	NINT
	E’ in itinere l’ins. dell’intervento nella progr Ministe. 2003 consegnata
	
	
	SI
	no
	NON richiesto
	2

	AC I SAN SMC 002
	Parco Archeologico dell’Anfiteatro Campano e della Città Antica – Sistemazione complessiva della piazza alla luce dei saggi di scavo previo concorso di progettazione 


	NINT
	E’ in itinere l’ins. dell’intervento nella progr Ministe. 2003 consegnata
	
	
	no
	NO
	NO
	6

	AC I SAN SMC 003
	Parco Archeologico dell’Anfiteatro Campano e della Città Antica – Primo lotto funzionale del consolidamento e restauro dell’Anfiteatro Campano
	COMP
	E’ in itinere l’ins. dell’intervento nella progr Ministe. 2003 consegnata
	
	
	SI
	NO
	NO
	4

	AC I SMC SMC 001
	Recupero e valorizzazione integrata del Parco Urbano come sede del parco tematico “Città della Storia” – I lotto funzionale
	NINT
	X
	
	NO
	NO
	NO
	NO
	12

	AC I SAN TEA 004
	Parco Archeologico del Teatro di Teanum Sidicinum e del Santuario in località Loreto –scavo area a monte della scena
	COMP
	E’ in itinere l’ins. dell’intervento nella progr Ministe. 2003 consegnata
	
	
	NO
	NO
	NON richiesto
	3

	AC I CAP CAP 001
	Sala d’Armi – Museo delle armi antiche-Scuola di restauro delle armi-Centro Studi-Residenziale: acquisizione e recupero edilizio in Capua
	NINT
	si
	
	SI
	NO
	NO
	NO
	11

	AC I SAN SPR 005
	Edificio Funerario detto “Carceri Vecchie”
	COMP
	E’ in itinere l’ins. dell’intervento nella progr Ministe. 2003 consegnata
	
	
	NO
	NON richiesto
	NO
	4

	AC I SAN CRT 006
	Edificio Funerario detto “La Conocchia”
	NINT
	E’ in itinere l’ins. dell’intervento nella progr Ministe. 2003 consegnata
	
	
	NO
	NON richiesto 
	NO
	4

	AC I PCE CAP 001
	R&R – Recupero e rilancio del Museo Campano
	COMP
	In itinere
	
	SI
	no
	no
	no
	4

	AC I SBC CAP 001
	Sala D’Armi – Museo delle armi antiche – Scuola di restauro delle armi – Centro Studi Residenziale: acquisizione e recupero edilizio in Capua.
	COMP
	X
	X
	n.n.
	SI
	SI
	NO
	3

	AC I CRT CRT 001
	Risanamento Via Appia
	NINT
	X
	
	SI
	SI
	
	
	5

	AC I SAN CLV 007
	Parco Archeologico Antica Cales: consolidamento e restauro di un primo settore del castello aragonese di Calvi Risorta con realizzazione di un area espositiva con annesso centro di accoglienza e documentazione 
	NINT
	X
	
	
	SI
	NO
	NO
	5

	AC I SPR SPR 001
	Parco urbano e archeologico delle “Carceri Vecchie”


	COMP
	X
	X
	SI
	NO
	NO
	NO
	7

	AC I CAP CAP 002
	Chiesa di Gesù Gonfalone. Sala Polifunzionale a servizio del Centro per il Turismo Culturale e Congressuale
	NINT
	X
	
	SI
	SI
	SI
	
	2

	AC I SAN SMC 008
	Parco Archeologico dell’Anfiteatro Campano e della Città Antica: secondo lotto funzionale del consolidamento e restauro dell’Anfiteatro Campano
	COMP
	
	
	
	SI
	NO
	NO
	4

	AC I SMC SMC 002
	Recupero e valorizzazione integrata del Parco Urbano come sede del parco tematico “Città della Storia” – II lotto funzionale
	NINT
	X
	
	NO
	NO
	NO
	NO
	12

	AC I SMC SMC 003
	Recupero e valorizzazione Istituto Cappabianca e creazione Centro Studi  – I lotto funzionale
	NINT
	
	X
	SI
	SI
	SI
	SI
	

	AC I SMC SMC 004
	 Realizzazione parcheggi nei pressi dell’Anfiteatro Campano e del Parco Urbano
	NINT
	
	X
	SI
	
	
	
	5

	AC I SAN TEA 009
	Parco Archeologico del Teatro di Teanum Sidicium e del Santuario in località di Loreto – Consolidamento e restauro dell’intero edificio e anastilosi del frons scenae
	NINT
	
	
	
	SI
	NO
	NO
	2

	AC I SAN SMC 010
	Parco Archeologico dell’Anfiteatro Campano e della Città Antica: completamento dell’intervento di consolidamento e restauro dell’Anfiteatro Campano
	COMP
	
	
	
	SI
	NO
	NO
	4

	AC I SAN CLV 011
	Completamento consolidamento e restauro del teatro romano dell’Antica Cales e sua valorizzazione come sede di spettacoli
	NINT
	
	
	
	SI
	NO
	NO
	5

	AC I SBC CAP 002
	Chiesa Gesù Gonfalone. Sala Polifunzionale a servizio del Centro per il Turismo Culturale e Congressuale
	COMP
	X
	X
	n.n.
	SI
	SI
	SI
	

	AC I SMC SMC 005
	Recupero e valorizzazione della EX CASA COMUNALE come contenitore per attività culturali ed informazione
	COMP
	X
	
	SI
	SI
	SI
	NO
	2

	AC I SMC SMC 006
	Valorizzazione di palazzo Fossarini e creazione di un info-point
	NINT
	
	X
	Si
	
	
	
	9

	AC I CRT CRT 002
	Attuazione piano di recupero zona “A” – Costruzione strada di collegamento, Via Piave – Via Arenara e Via Piave – IV Traversa di Via Arenara
	NINT
	X
	
	SI
	
	
	
	8

	AC I SMC SMC 007
	Sistemazione e adeguamento Palazzo Teti e creazione scuola di restauro
	NINT
	X
	
	SI
	SI
	
	
	7

	AC I CRT CRT 003
	Recupero e Risanamento Conservativo Palazzo “Pascale”
	NINT
	
	X
	SI
	
	
	
	8

	AC I SMC SMC 008
	Recupero e valorizzazione Istituto Cappabianca e creazione Centro Studi  – II lotto funzionale
	NINT
	
	X
	SI
	SI
	SI
	
	2

	AC I SAN TEA 012
	Parco Archeologico del Teatro di Teanum Sidicinum e del Santuario in località di Loreto – scavo e restauro del porticus post scaenam del teatro – scavo e valorizzazione del santuario ellenistico romano in località Loreto
	COMP
	
	
	
	SI
	NO
	NO
	2

	AC I SMC SMC 009
	Riqualificazione e valorizzazione dell’area dell’Arco di Adriano
	NINT
	
	X
	SI
	
	
	
	9

	AC I CAP CAP 003
	Borgo S. Angelo in Formis – Recupero urbano
	COMP
	X
	
	SI
	SI
	
	
	7

	AC I SPR SPR 002
	Recupero ambientale centro antico e viabilità di accesso ai siti archeologici
	COMP
	X
	X
	SI
	NO
	NO
	NO
	8

	AC I CAP CAP 004
	Recupero edilizio del complesso conventuale ex Annunziata, in Capua, con quota parte in project financing
	NINT
	X
	
	SI
	SI
	SI
	
	2

	AC I CLV CLV 001
	Recupero del seminario vescovile di Calvi Vecchia con destinazione Ostello della Gioventù e servizi socio-culturali.
	COMP
	
	
	
	SI
	SI
	SI
	

	AC I CLV CLV 002
	Recupero e sistemazione della viabilità al servizio dell’area archeologica e medioevale.
	NINT
	X
	
	
	SI
	NO
	NO
	6

	AC I CLV CLV 003
	Adeguamento della sala teatro presso edificio polivalente alla via Cales
	COMP
	X
	
	
	SI
	SI
	SI
	

	AC I CAP CAP 005
	Recupero urbano del borgo di S. Angelo in Formis – Centro Accoglienza presso basilica Benedettina – SPONDA - 1
	NINT
	X
	
	SI
	SI
	SI
	SI
	SPONDA

	AC I CAP CAP 006
	Recupero urbano del borgo di S. Angelo in Formis – Sistemazione strade comunali S. Angelo in Formis – SPONDA 2 -
	NINT
	X
	
	SI
	SI
	SI
	SI
	SPONDA

	AC I CAP CAP 007
	Recupero ambientale delle pendici del Monte Tifata – Bosco e cava comunali in S. Angelo in Formis: valorizzazione naturalistica ed archeologica – SPONDA -
	NINT
	
	
	SI
	SI
	SI
	SI
	SPONDA

	AC I SMC SMC 010
	Adeguamento strutture viarie – Via Santella - prolungamento
	COMP
	X
	
	
	
	
	SI
	SPONDA

	AC I SMC SMC 011
	Adeguamento strutture viarie – Traversa S. Pietro
	COMP
	X
	
	
	
	
	SI
	SPONDA

	AC I SMC SMC 012
	Adeguamento strutture viarie – P.zze cittadine
	COMP
	X
	
	
	
	
	SI
	SPONDA

	AC I SMC SMC 013
	Adeguamento strutture viarie – Comparto C1 Nord
	COMP
	X
	
	
	
	
	SI
	SPONDA

	AC I SMC SMC 014
	Adeguamento strutture viarie - Teatro Garibaldi
	COMP
	X
	
	SI
	SI
	SI
	SI
	SPONDA

	AC I SMC SMC 015
	Recupero e valorizzazione della EX CASA COMUNALE come contenitore per attività culturali
	COMP
	X
	
	SI
	SI
	SI
	SI
	SPONDA

	AC I SMC SMC 016
	Adeguamento strutture viarie – Piste ciclabili
	COMP
	X
	
	
	
	
	SI
	SPONDA

	AC I SMC SMC 017
	Restauro e valorizzazione Villa Comunale. Primo lotto funzionale
	COMP
	X
	
	
	
	
	SI
	SPONDA

	AC I SMC SMC 018
	Adeguamento strutture viarie – Via Fratta
	COMP
	X
	
	
	
	
	SI
	SPONDA

	AC I SMC SMC 019
	Adeguamento strutture viarie – Via Verdi – Via Farias
	COMP
	X
	
	
	
	
	SI
	SPONDA

	AC I SMC SMC 020
	Adeguamento strutture viarie – Via Redipuglia
	COMP
	X
	
	
	
	
	SI
	SPONDA

	AC I SMC SMC 021
	Adeguamento strutture viarie – Via Puccini
	COMP
	X
	
	
	
	
	SI
	SPONDA

	AC I SMC SMC 022
	Adeguamento strutture viarie – Via Degli Italici I Traversa
	COMP
	X
	
	
	
	
	SI
	SPONDA

	AC I SMC SMC 023
	Adeguamento strutture viarie – Via Martucci
	COMP
	X
	
	
	
	
	SI
	SPONDA

	AC I SMC SMC 024
	Adeguamento strutture viarie- Via Aldo Moro
	COMP
	X
	
	
	
	
	SI
	SPONDA

	AC I SMC SMC 0125
	Adeguamento strutture viarie – Urbanizzazioni C1 Nord
	COMP
	X
	
	
	
	
	SI
	SPONDA

	AC I SMC SMC 026
	Restauro e valorizzazione Villa Comunale
	COMP
	X
	
	
	
	
	SI
	SPONDA

	ACISANSMC013
	Parco Archeologico dell’Anfiteatro Campano e della Città Antica
	COMP
	E’ inserito nella progr. Ministeri.
	
	
	Si
	SI
	SI
	SPONDA

	ACISANTEA014
	Parco Archeologico del Teatro di Teanum Sidicinum e del Santuario in località Loreto –scavo della scena
	COMP
	E’ inserito nella progr. Ministeri.
	
	
	Si
	SI
	NON richiesta
	SPONDA

	ACIPCECAP002
	Recupero e rilancio Museo campano
	COMP
	x
	
	si
	si
	si
	si
	SPONDA

	ACISPRSPR003
	Restauro edificio Via M. Monaco
	
	
	
	
	
	
	
	

	CICAPCAP008
	Sala d’Armi – Museo delle armi antiche-Scuola di restauro delle armi-Centro Studi-Residenziale: acquisizione e recupero edilizio in Capua
	NINT
	
	
	
	
	
	
	2

	CICAPCAP009
	Recupero ambientale delle pendici del monte Tifata – Bosco e cava comunali in S. Angelo in Formis
	NINT
	X
	
	SI
	NO
	
	
	2

	CICAPCAP010
	Recupero ambientale delle pendici del monte Tifata – Bosco e cava comunali in S. Angelo in Formis
	NINT
	X
	
	SI
	NO
	
	
	2

	CICAPCAP011
	Recupero ambientale delle pendici del monte Tifata – Bosco e cava comunali in S. Angelo in Formis
	NINT
	X
	
	SI
	NO
	
	
	2

	CICAPCAP012
	Recupero ambientale delle pendici del monte Tifata – Bosco e cava comunali in S. Angelo in Formis
	NINT
	X
	
	SI
	NO
	
	
	2

	ACICAPCAP013
	Ripavimentazione del corso Gran Priorato di Malta
	NINT
	X
	
	SI
	SI
	SI
	SI
	Sponda

	ACICRTCRT004
	Ristrutturazione Alveo Parito (canale a cielo aperto)
	NINT
	X
	
	SI
	SI
	SI
	
	3


41 – Atti amministrativi ancora da acquisire 
	Numero identificativo

progetto
	Nome identificativo

progetto
	Atto/i amministrativo/i
	Procedure di acquisizione
	Tempi per l’acquisizione

	AC I SAN SMC 001
	Parco Archeologico dell’Anfiteatro Campano e della Città Antica – Saggi di scavo e concorso di progettazione per la Piazza I Ottobre
	Decreto di approvazione del progetto
	
	1 settimana dal completamento dei progetti

	AC I SAN SMC 002
	Parco Archeologico dell’Anfiteatro Campano e della Città Antica – Sistemazione complessiva della piazza alla luce dei saggi di scavo e previo concorso di progettazione 


	Decreto di approvazione del progetto
	
	1 settimana dal completamento dei progetti

	AC I SAN SMC 003
	Parco Archeologico dell’Anfiteatro Campano e della Città Antica – Primo lotto funzionale del consolidamento e restauro dell’Anfiteatro Campano
	Decreto di approvazione del progetto
	
	1 settimana dal completamento dei progetti

	AC I SMC SMC 001
	Recupero e valorizzazione integrata del Parco Urbano come sede del parco tematico “Città della Storia” – I lotto funzionale
	Parere

Delibera

Delibera

Determina
	
	20

20

30

10

	AC I SAN TEA 004
	Parco Archeologico del Teatro di Teanum Sidicinum e del Santuario in località Loreto –scavo area a monte della scena
	Decreto di approvazione del progetto
	
	1 settimana dal completamento dei progetti

	AC I CAP CAP 001
	Sala d’Armi – Museo delle armi antiche-Scuola di restauro delle armi-Centro Studi-Residenziale: acquisizione e recupero edilizio in Capua
	DELIBERA G.M. E APPROV. SOPRINTENDENZA
	
	20 GG

	AC I SAN SPR 005
	Edificio Funerario detto “Carceri Vecchie”
	Decreto di approvazione del progetto
	
	1 settimana dal completamento dei progetti

	AC I SAN CRT 006
	Edificio Funerario detto “La Conocchia”
	Decreto di approvazione del progetto
	
	1 settimana dal completamento dei progetti

	AC I PCE CAP 001
	R&R – Recupero e rilancio del Museo Campano
	Delibera giunta provinciale e parere soprint.
	
	30 gg

	AC I SBC CAP 001
	Sala D’Armi – Museo delle armi antiche – Scuola di restauro delle armi – Centro Studi Residenziale: acquisizione e recupero edilizio in Capua.
	D.M. (4.-5.-6. lotto)

D.S. (4.-5.-6. lotto)
	
	180 gg.

30 gg.

	AC I CRT CRT 001
	Risanamento Via Appia
	Nulla-osta
	
	

	AC I SAN CLV 007
	Parco Archeologico Antica Cales: consolidamento e restauro di un primo settore del castello aragonese di Calvi Risorta con realizzazione di un area espositiva con annesso centro di accoglienza e documentazione 
	Decreto di approvazione del progetto
	
	1 settimana dal completamento dei progetti

	AC I SPR SPR 001
	Parco urbano e archeologico delle “Carceri Vecchie”
	Delibera di Giunta
	
	1 settimana dal completamento dei progetti

	AC I CAP CAP 002
	Chiesa di Gesù Gonfalone. Sala Polifunzionale a servizio del Centro per il Turismo Culturale e Congressuale
	Approvazione progetto esecutivo
	
	I due enti potranno attivarsi nello stesso ambito del tavolo di concertazione del quale sono parte

	AC I SAN SMC 008
	Parco Archeologico dell’Anfiteatro Campano e della Città Antica: secondo lotto funzionale del consolidamento e restauro dell’Anfiteatro Campano
	Decreto di approvazione del progetto
	
	1 settimana dal completamento dei progetti

	AC I SMC SMC 002
	Recupero e valorizzazione del Parco Urbano come sede del parco tematico “Città della Storia” – II lotto funzionale
	Parere

Delibera

Delibera

Determina
	
	20

20

30

10

	AC I SMC SMC 003
	Recupero e valorizzazione Istituto Cappabianca e creazione Centro Studi  – I lotto funzionale
	
	
	

	AC I SMC SMC 004
	Realizzazione Parcheggi nei pressi dell’Anfiteatro Campano e del Parco Urbano
	Delibera

Parere
	
	60

60

	AC I SAN TEA 009
	Parco Archeologico del Teatro di Teanum Sidicinum e del Santuario in località di Loreto – Consolidamento e restauro dell’intero edificio e anastilosi del frons scenae
	Decreto di approvazione del progetto
	
	1 settimana dal completamento dei progetti

	AC I SAN SMC 010
	Parco Archeologico dell’Anfiteatro Campano e della Città Antica: completamento dell’intervento di consolidamento  e restauro dell’Anfiteatro Campano
	Decreto di approvazione del progetto
	
	1 settimana dal completamento dei progetti

	AC I SAN CLV 011
	Completamento, consolidamento e restauro del teatro romano dell’Antica Cales e sua valorizzazione come sede di spettacoli
	Decreto di approvazione del progetto
	
	1 settimana dal completamento dei progetti

	AC I SBC CAP 002
	Chiesa Gesù Gonfalone. Sala Polifunzionale a servizio del Centro per il Turismo Culturale e Congressuale
	D.S.
	
	30 gg.

	AC I SMC SMC 005
	Recupero e valorizzazione della EX CASA COMUNALE come contenitore per attività culturali ed informazione 
	
	
	

	AC I SMC SMC 006
	Valorizzazione di palazzo Fossarini e creazione di un info-point
	Delibera

Parere (Sopr. Arch.)

Parere (Sopr. Ambientale)
	
	30

30

30

	AC I CRT CRT 002
	Attuazione piano di recupero zona “A” – Costruzione strada di collegamento, Via Piave – Via Arenara e Via Piave – IV Traversa di Via Arenara
	
	
	

	AC I SMC SMC 007
	Sistemazione e adeguamento Palazzo Teti e creazione scuola di restauro
	Parere (Sopr. Arch.)

Parere (Sopr. Beni Ambientali)
	
	30

30

	AC I CRT CRT 003
	Recupero e Risanamento Conservativo Palazzo “Pascale”
	Parere (Nulla-osta)
	
	

	AC I SMC SMC 008
	Recupero e valorizzazione Istituto Cappabianca e creazione Centro Studi - II lotto funzionale
	
	
	

	AC I SAN TEA 012
	Parco Archeologico del Teatro di Teanum Sidicinum e del Santuario in località di Loreto – scavo e restauro del porticus post scaenam del teatro – scavo e valorizzazione del santuario ellenistico romano in località Loreto
	Decreto di approvazione del progetto
	
	1 settimana dal completamento dei progetti

	AC I SMC SMC 009
	Riqualificazione e valorizzazione dell’area dell’Arco di Adriano
	Parere (Sopr. Arch.)

Parere (Sopr. Beni Ambientali)
	
	30 

30

	AC I CAP CAP 003
	Borgo S. Angelo in Formis – Recupero urbano
	Conferimento incarico progetto definitivo
	
	60 gg.

	AC I SPR SPR 002
	Recupero ambientale centro storico e viabilità di accesso ai siti archeologici
	
	
	1 settimana dal completamento dei progetti

	AC I CAP CAP 004
	Recupero Edilizio del complesso conventuale ex Annunziata, in Capua, con quota parte in project financing 
	
	
	

	AC I CLV CLV 001
	Recupero del seminario vescovile di Calvi Vecchia con destinazione Ostello della Gioventù e servizi socio-culturali.
	
	
	

	AC I CLV CLV 002
	Recupero e sistemazione della viabilità al servizio dell’area archeologica e medioevale.
	Nulla osta -

Autorizzazione D. Leg.vo n° 490/99
	
	30

60

	AC I CLV CLV 003
	Adeguamento della sala teatro presso edificio polivalente alla via Cales
	
	
	

	AC I CAP CAP 005
	Recupero urbano del borgo di S. Angelo in Formis – Centro Accoglienza presso basilica Benedettina – SPONDA - 1
	SPONDA
	
	

	AC I CAP CAP 006
	Recupero urbano del borgo di S. Angelo in Formis – Sistemazione strade comunali S. Angelo in Formis – SPONDA 2 -
	SPONDA
	
	

	AC I CAP CAP 007
	Recupero ambientale delle pendici del Monte Tifata – Bosco e cava comunali in S. Angelo in Formis: valorizzazione naturalistica ed archeologica – SPONDA -
	SPONDA
	
	

	AC I SMC SMC 010
	Adeguamento strutture viarie – Via Santella - prolungamento
	SPONDA
	
	

	AC I SMC SMC 011
	Adeguamento strutture viarie – Traversa S. Pietro
	SPONDA
	
	

	AC I SMC SMC 012
	Adeguamento strutture viarie – P.zze cittadine
	SPONDA
	
	

	AC I SMC SMC 013
	Adeguamento strutture viarie – Comparto C1 Nord
	SPONDA
	
	

	AC I SMC SMC 014
	Adeguamento strutture viarie – Teatro Garibaldi
	SPONDA
	
	

	AC I SMC SMC 015
	Recupero e valorizzazione della EX CASA COMUNALE come contenitore per attività culturali ed informazioni.
	SPONDA
	
	

	AC I SMC SMC 016
	Adeguamento strutture viarie – Piste ciclabili
	SPONDA
	
	

	AC I SMC SMC 017
	Restauro e valorizzazione Villa Comunale. Primo lotto funzionale
	SPONDA
	
	

	AC I SMC SMC 018
	Adeguamento strutture viarie – Via Fratta
	SPONDA
	
	

	AC I SMC SMC 019
	Adeguamento strutture viarie – Via Verdi – Via Farias
	SPONDA
	
	

	AC I SMC SMC 020
	Adeguamento strutture viarie – Via Redipuglia
	SPONDA
	
	

	AC I SMC SMC 021
	Adeguamento strutture viarie – Via Puccini
	SPONDA
	
	

	AC I SMC SMC 022
	Adeguamento strutture viarie – Via Degli Italici I Traversa
	SPONDA
	
	

	AC I SMC SMC 023
	Adeguamento strutture viarie – Via Martucci
	SPONDA
	
	

	AC I SMC SMC 024
	Adeguamento strutture viarie- Via Aldo Moro
	SPONDA
	
	

	AC I SMC SMC 0125
	Adeguamento strutture viarie – Urbanizzazioni C1 Nord
	SPONDA
	
	

	AC I SMC SMC 026
	Restauro e valorizzazione Villa Comunale
	SPONDA
	
	

	ACISANSMC013
	Parco Archeologico dell’Anfiteatro Campano e della Città Antica
	SPONDA
	
	

	ACISANTEA014
	Parco Archeologico del Teatro di Teanum Sidicinum e del Santuario in località Loreto –scavo della scena
	SPONDA
	
	

	ACIPCECAP002
	Recupero e rilancio del Museo Campano
	SPONDA
	
	

	ACISPRSPR003
	Restauro edificio Via M. Monaco
	
	
	

	CICAPCAP008
	Sala d’Armi – Museo delle armi antiche-Scuola di restauro delle armi-Centro Studi-Residenziale: acquisizione e recupero edilizio in Capua
	
	
	

	CICAPCAP009
	Recupero ambientale delle pendici del monte Tifata – Bosco e cava comunali in S. Angelo in Formis
	
	
	

	CICAPCAP010
	Recupero ambientale delle pendici del monte Tifata – Bosco e cava comunali in S. Angelo in Formis
	
	
	

	CICAPCAP011
	Recupero ambientale delle pendici del monte Tifata – Bosco e cava comunali in S. Angelo in Formis
	
	
	

	CICAPCAP012
	Recupero ambientale delle pendici del monte Tifata – Bosco e cava comunali in S. Angelo in Formis
	
	
	

	ACICAPCAP013
	Ripavimentazione del corso Gran Priorato di Malta
	SPONDA
	
	

	ACICRTCRT004
	Ristrutturazione Alveo Parito (canale a cielo aperto)
	
	
	

	
	
	
	
	


42- Cronogramma del P.I. trasportare le date al secondo semestre del 2003

	Numero

identificativo

progetto
	Nome

identificativo

progetto
	Data
Inizio
	Data
Fine
	Anno 2002
	Anno 2003
	Anno 2004
	Anno 2005
	Anno 2006
	Anno 2007
	Anno 2008

	
	
	
	
	1
	2
	3
	4
	1
	2
	3
	4
	1
	2
	3
	4
	1
	2
	3
	4
	1
	2
	3
	4
	1
	2
	3
	4
	1
	2
	3
	4

	“Progetti entro tetto finanziario”

	AC I SAN SMC 001
	Parco Archeologico dell’Anfiteatro Campano e della Città Antica – Saggi di scavo e concorso di progettazione per la Piazza I Ottobre
	12/2002
	1/2005
	
	
	
	x
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	AC I SAN SMC 002
	Parco Archeologico dell’Anfiteatro Campano e della Città Antica – Sistemazione complessiva della piazza alla luce dei saggi di scavo e previo concorso di progettazione 


	2/2004
	1/2007
	
	
	
	
	
	
	
	
	x
	x
	x
	x
	x
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	x
	
	
	
	
	
	
	

	AC I SAN SMC 003
	Parco Archeologico dell’Anfiteatro Campano e della Città Antica – Primo lotto funzionale del consolidamento e restauro dell’Anfiteatro Campano
	01/12/02
	30/09/05
	
	
	
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	AC I SMC SMC 001
	Recupero e valorizzazione integrata del Parco Urbano come sede del parco tematico “Città della Storia” – I lotto funzionale
	01/2003
	09/2006
	
	
	
	
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	AC I SAN TEA 004
	Parco Archeologico del Teatro di Teanum Sidicinum e del Santuario in località Loreto –scavo area a monte della scena
	01/01/03
	30/07/05
	
	
	
	
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	AC I CAP CAP 001
	Sala d’Armi – Museo delle armi antiche-Scuola di restauro delle armi-Centro Studi -Residenziale: acquisizione e recupero edilizio in Capua
	12/2002
	8/2006
	
	
	
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	AC I SAN SPR 005
	Edificio Funerario detto “Carceri Vecchie”
	30/4/03
	30/12/04
	
	
	
	
	
	x
	x
	X
	X
	X
	X
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	AC I SAN CRT 006
	Edificio Funerario detto “La Conocchia”
	30/4/03
	30/12/04
	
	
	
	
	
	x
	x
	X
	X
	X
	X
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	AC I PCE CAP 001
	R&R – Recupero e rilancio del Museo Campano
	02/2003
	3/2005
	
	
	
	
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	x
	x
	x
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	AC I CAP CAP 005
	Recupero urbano del borgo di S. Angelo in Formis – Centro Accoglienza presso basilica Benedettina – SPONDA - 1
	11/97
	12/99
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	AC I CAP CAP 006
	Recupero urbano del borgo di S. Angelo in Formis – Sistemazione strade comunali S. Angelo in Formis – SPONDA 2 -
	1/97
	9/99
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	AC I CAP CAP 007
	Recupero ambientale delle pendici del Monte Tifata – Bosco e cava comunali in S. Angelo in Formis: valorizzazione naturalistica ed archeologica – SPONDA -
	6/99
	9/03
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	AC I SMC SMC 010
	Adeguamento strutture viarie – Via Santella - prolungamento
	02/1999
	05/2001
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	AC I SMC SMC 011
	Adeguamento strutture viarie – Traversa S. Pietro
	12/1999
	04/2003
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	AC I SMC SMC 012
	Adeguamento strutture viarie – P.zze cittadine
	12/1999
	06/2002
	X
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	AC I SMC SMC 013
	Adeguamento strutture viarie – Comparto C1 Nord
	09/1999
	8/2002
	X
	x
	x
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	AC I SMC SMC 014
	Adeguamento strutture viarie Teatro Garibaldi
	09/1998
	06/2003
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	AC I SMC SMC 015
	Recupero e valorizzazione della EX CASA COMUNALE come contenitore per attività culturali ed informazioni.
	03/2000
	12/2005
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	AC I SMC SMC 016
	Adeguamento strutture viarie – Piste ciclabili
	05/1999
	7/2004
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	AC I SMC SMC 017
	Restauro e valorizzazione Villa Comunale. Primo lotto funzionale
	10/1999
	09/2002
	X
	X
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	AC I SMC SMC 018
	Adeguamento strutture viarie – Via Fratta
	12/1999
	12/2003
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	AC I SMC SMC 019
	Adeguamento strutture viarie – Via Verdi – Via Farias
	12/2000
	12/2003
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	AC I SMC SMC 020
	Adeguamento strutture viarie – Via Redipuglia
	12/1999
	04/2003
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	AC I SMC SMC 021
	Adeguamento strutture viarie – Via Puccini
	12/1999
	04/2002
	X
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	AC I SMC SMC 022
	Adeguamento strutture viarie – Via Degli Italici I Traversa
	12/1999
	04/2002
	X
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	AC I SMC SMC 023
	Adeguamento strutture viarie – Via Martucci
	12/1999
	08/2002
	X
	X
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	AC I SMC SMC 024
	Adeguamento strutture viarie- Via Aldo Moro
	12/1999
	11/2002
	X
	X
	X
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	AC I SMC SMC 025
	Adeguamento strutture viarie – Urbanizzazioni C1 Nord
	10/2000
	07/2002
	X
	X
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	AC I SMC SMC 026
	Restauro e valorizzazione Villa Comunale
	10/2000
	6/2003
	X
	X
	X
	X
	X
	x
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	ACICAPCAP013
	Ripavimentazione del corso Gran Priorato di Malta
	11/96
	6/2003
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	ACISANSMC013
	Parco Archeologico dell’Anfiteatro Campano e della Città Antica
	12/98
	3/2002
	x
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	ACISANTEA014
	Parco Archeologico del Teatro di Teanum Sidicinum e del Santuario in località Loreto –scavo della scena
	7/2001
	12/2004
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	ACIPCECAP002
	Recupero e rilancio Museo Campano
	6/2002
	10/2003
	
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	ACPREG000001
	Potenziamento del sistema ricettivo del Parco dell’Antica Capua
	6/2003
	6/2005
	
	
	
	
	
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	ACPREG000002
	Potenziamento del sistema produttivo nel campo dell’artigianato tradizionale e dei servizi turistici
	6/2003
	6/2005
	
	
	
	
	
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	ACFREG000003
	Formazione agli operatori del sistema ricettivo dell’Antica Capua
	2° trim. 2003
	4° trim. 2004
	
	
	
	
	
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	ACFREG000004
	Centri di servizio per lo sviluppo del turismo
	04/2003
	6/2004
	
	
	
	
	
	x
	x
	x
	x
	x
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	ACFREG000005
	Attività integrata a sostegno della creazione di impresa sociale 
	4/03
	31/12/04
	
	
	
	
	
	x
	x
	x
	x
	X
	X
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	ACFREG000006
	Corso di formazione in BB CC
	01/07/2003
	31/05/2004
	
	
	
	
	
	
	x
	x
	x
	x
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	ACFREG000007
	Master in Alti Studi storici 
	2° trim. 2003
	2° trim. 2004
	
	
	
	
	
	x
	x
	x
	x
	x
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	“Progetti fuori tetto finanziario”

	AC I SBC CAP 001
	Sala D’Armi – Museo delle armi antiche – Scuola di restauro delle armi – Centro Studi Residenziale: acquisizione e recupero edilizio in Capua.
	01/06/99
	06/06/06
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	AC I CRT CRT 001
	Risanamento Via Appia
	01/01/03
	01/02/05
	
	
	
	
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	AC I SAN CLV 007
	Parco Archeologico Antica Cales: consolidamento e restauro di un primo settore del castello aragonese di Calvi Risorta con realizzazione di un area espositiva con annesso centro di accoglienza e documentazione 
	01/07/04
	30/12/07
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	
	
	
	

	AC I SPR SPR 001
	Parco urbano e archeologico delle  “Carceri Vecchie”
	01/2003
	01/2005
	
	
	
	
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	AC I CAP CAP 002
	Chiesa di Gesù Gonfalone. Sala Polifunzionale a servizio del Centro per il Turismo Culturale e Congressuale
	
	31/12/03
	
	
	
	
	
	
	
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	AC I SAN SMC 008
	Parco Archeologico dell’Anfiteatro Campano e della Città Antica: secondo lotto funzionale del consolidamento e restauro dell’Anfiteatro Campano
	01/01/04
	30/09/06
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	AC I SMC SMC 002
	Recupero e valorizzazione integrata del Parco Urbano come sede del parco tematico “Città della Storia” – II lotto funzionale
	01/2005
	09/2008
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	

	AC I SMC SMC 003
	Recupero e valorizzazione Istituto Cappabianca e creazione Centro Studi  – I lotto funzionale
	09/2000
	05/2005
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	AC I SMC SMC 004
	Realizzazione Parcheggi nei pressi dell’Anfiteatro Campano e del Parco Urbano
	01/2004
	02/2006
	
	
	
	
	
	
	
	
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	AC I SAN TEA 009
	Parco Archeologico del Teatro di Teanum Sidicium e del Santuario in località di Loreto – Consolidamento e restauro dell’intero edificio e anastilosi del frons scenae
	01/07/04
	30/07/05
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	X
	X
	X
	X
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	AC I SAN SMC 010
	Parco Archeologico dell’Anfiteatro Campano e della Città Antica: completamento dell’intervento di consolidamento  e restauro dell’Anfiteatro Campano
	01/08/04
	30/12/07
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	
	
	
	

	AC I SAN CLV 011
	Completamento, consolidamento e restauro del teatro romano dell’Antica Cales e sua valorizzazione come sede di spettacoli
	01/07/2004
	30/12/07
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	
	
	
	

	AC I SBC CAP 002
	Chiesa Gesù Gonfalone. Sala Polifunzionale a servizio del Centro per il Turismo Culturale e Congressuale
	30/06/99
	28/02/06
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	AC I SMC SMC 005
	Recupero e valorizzazione della  EX CASA COMUNALE come  contenitore per attività culturali ed informazione
	01/1998
	12/2006
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	
	
	
	
	
	
	
	

	AC I SMC SMC 006
	Valorizzazione di palazzo Fossarini e creazione di un info-point
	01/2004
	03/2007
	
	
	
	
	
	
	
	
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	
	
	
	
	
	
	

	AC I CRT CRT 002
	Attuazione piano di recupero zona “A” – Costruzione strada di collegamento, Via Piave – Via Arenara e Via Piave – IV Traversa di Via Arenara
	01/01/03
	01/06/05
	
	
	
	
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	AC I SMC SMC 007
	Sistemazione e adeguamento Palazzo Teti e creazione scuola di restauro
	01/2004
	04/2007
	
	
	
	
	
	
	
	
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	
	
	
	
	
	

	AC I CRT CRT 003
	Recupero e Risanamento Conservativo Palazzo “Pascale”
	01/01/03
	01/06/05
	
	
	
	
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	AC I SMC SMC 008
	Recupero e valorizzazione Istituto Cappabianca e creazione Centro Studi – II lotto funzionale
	09/2000
	05/2008
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	
	

	AC I SAN TEA 012
	Parco Archeologico del Teatro di Teanum Sidicinum e del Santuario in località di Loreto – scavo e restauro del porticus post scaenam del teatro – scavo e valorizzazione del santuario ellenistico romano in località Loreto
	01/02/03
	30/07/05
	
	
	
	
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	AC I SMC SMC 009
	Riqualificazione e valorizzazione dell’area dell’Arco di Adriano
	1988
	09/2007
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	
	
	
	
	

	AC I CAP CAP 003
	Borgo S. Angelo in Formis – Recupero urbano
	1990
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	AC I SPR SPR 002
	Recupero ambientale centro antico e viabilità di accesso ai siti archeologici
	01/10/03
	30/12/04
	
	
	
	
	
	
	
	X
	X
	X
	X
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	AC I CAP CAP 004
	Recupero Edilizio del complesso conventuale ex Annunziata, in Capua, con quota parte in project financing 
	4° trim. 2002
	1° trim. 2006
	
	
	
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	AC I CLV CLV 001
	Recupero del seminario vescovile di Calvi Vecchia con destinazione Ostello della Gioventù e servizi socio-culturali.
	1° trim. 2004
	3° trim. 2007
	
	
	
	
	
	
	
	
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	
	
	
	
	

	AC I CLV CLV 002
	Recupero e sistemazione della viabilità al servizio dell’area archeologica e medioevale.
	1° trim. 2004
	2° trim. 2007
	
	
	
	
	
	
	
	
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	
	
	
	
	
	

	AC I CLV CLV 003
	Adeguamento della sala teatro presso edificio polivalente alla via Cales
	1° trim. 2004
	3° trim. 2006
	
	
	
	
	
	
	
	
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	ACISPRSPR003
	Recupero edificio via M. Monaco
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	CICAPCAP008
	Sala d’Armi – Museo delle armi antiche-Scuola di restauro delle armi-Centro Studi-Residenziale: acquisizione e recupero edilizio in Capua
	3° trim. 2002
	4° trim. 2006
	
	
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	“Progetti fuori misura”

	CICAPCAP009
	Recupero ambientale delle pendici del monte Tifata – Bosco e cava comunali in S. Angelo in Formis
	1999
	3° trim. 2006
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	CICAPCAP010
	Recupero ambientale delle pendici del monte Tifata – Bosco e cava comunali in S. Angelo in Formis
	1999
	3° trim. 2006
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	CICAPCAP011
	Recupero ambientale delle pendici del monte Tifata – Bosco e cava comunali in S. Angelo in Formis
	1999
	3° trim. 2006
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	CICAPCAP012
	Recupero ambientale delle pendici del monte Tifata – Bosco e cava comunali in S. Angelo in Formis
	1999
	3° trim. 2006
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	ACICRTCRT004
	Ristrutturazione Alveo Parito (canale a cielo aperto)
	01/01/03
	01/02/2005
	
	
	
	
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	ACPREG000008
	Potenziamento della ricettività superiore a 60 posti letto
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


Parte II. C:  sostenibilità  ambientale

43 - Descrizione sintetica dello stato dell’ambiente nell’area interessata dal P.I.
Il livello delle conoscenze circa lo stato e la qualità delle risorse ambientali del territorio è piuttosto deficitario: i dati rilevati sono scarsi per quantità e qualità e la mancanza di omogeneità nella raccolta delle informazioni ne ostacola spesso la successiva elaborazione. 

La Commissione Parlamentare di inchiesta sul ciclo dei rifiuti, ha denunciato, nel 1997, per la Provincia di Caserta, situazioni di degrado ambientale molto gravi, legate allo smaltimento illegale dei rifiuti ed alla presenza di numerosissime discariche. Anche il Primo Rapporto Ambientale della Regione Campania (1999) evidenzia per la Provincia di Caserta alcune carenze ed ambiti di intervento prioritario, tra cui il problema dello smaltimento dei rifiuti, legato, tra l’altro, a crescenti fenomeni di gestione illegale. Situazioni di degrado altrettanto preoccupanti riguardano l’inquinamento delle acque interne, le carenze del sistema depurativo, l’elevato consumo di fitofarmaci.

Relativamente alla presenza di cave sul territorio, considerato che il paesaggio è sempre più oggetto di aggressione e degrado a causa delle attività economiche connesse al soddisfacimento dei vari bisogni umani (mentre la sua qualità è, con crescente consenso, riconosciuta tra le più importanti “infrastrutture”, per così dire, di sviluppo di un’area) diventa fondamentale ed indispensabile considerare la necessità di ricostruzione del paesaggio, nella prospettiva della promozione di uno sviluppo non solo economico, ma anche sociale ed ecologico, nonché per affrontare il trade off tra sviluppo economico e conservazione di un ambiente/paesaggio di qualità.

Il paesaggio di qualità è una misura che rischia sempre più di depauperarsi a causa della diffusione di un’attività estrattiva che genera un notevole impatto ambientale, per la maggior parte in zone pedemontane, ma anche nella piana casertana (cave di tufo a cielo aperto in fossa) che, per il decremento d’uso, risultano in gran parte abbandonate.

La conurbazione casertana è area ad alto rischio sia per gli effetti nocivi sugli abitanti dell’attività estrattiva (essendo le cave a ridosso di consistenti centri abitati) sia per il notevole impatto paesaggistico, in contrasto con la vocazione turistico-naturalistica della zona.

44 - Interazioni positive sull’ambiente che possano scaturire dalla realizzazione congiunta di progetti/azioni del P.I.

	
	Atmosfera

	
	Suolo (perdita di suolo agricolo, inquinamento, incremento del rischio idrogeologico

	
	Acque superficiali e sotterrane 

	
	Produzione di rifiuti

	
	Rumore

	x
	Beni ambientali e culturali

	
	Radiazioni ionizzanti 

	
	Altro 


45 Interazioni negative sull’ambiente che possano scaturire dalla realizzazione congiunta dei progetti/azioni del P.I.

	
	Atmosfera

	
	Suolo (perdita di suolo agricolo, inquinamento, incremento del rischio idrogeologico

	
	Acque superficiali e sotterrane 

	x
	Produzione di rifiuti

	x
	Rumore

	
	Beni ambientali e culturali

	
	Radiazioni ionizzanti 

	
	altro 


46 - Valutazione degli effetti sinergici degli interventi previsti nel P.I.
La filosofia di intervento sui vari poli di interesse culturale avrà effetti sinergici nella differenziazione e nella integrazione dell’offerta culturale che darà vita ad itinerari turistici compatibili e sostenibili. 
47 - Criticità ambientali connesse al P.I.
	
Le criticità ambientali connesse allo sviluppo ed all’incremento dei flussi turistici riguardano: 

1. la mobilità sul territorio con conseguente aumento dell’emissione dei gas di scarico in atmosfera e dell’inquinamento acustico,

2. l’aumento dell’inquinamento acustico dovuto alle opere a farsi,

3. lo smaltimento di rifiuti provenienti dalle opere a farsi,

4. lo smaltimento di rifiuti urbani e reflui dovuti all’aumento (specialmente stagionale) della ricettività turistica,

5. l’aumento del fabbisogno idrico.

6. L’aumento di fabbisogno energetico.




48 - Rispondenza del P.I. ai criteri di sostenibilità

	
	Rilevante
	Non rilevante

	Riduzione al minimo dell’impiego delle risorse energetiche non rinnovabili
	
	x

	
	
	

	Utilizzo delle risorse rinnovabili nei limiti della capacità di rigenerazione
	
	x

	
	
	

	Uso e gestione corretta, dal punto di vista ambientale, delle sostanze e dei rifiuti pericolosi/inquinanti
	x
	

	
	
	

	Conservazione e miglioramento dello stato della fauna e della flora selvatiche, degli habitat e dei paesaggi
	x
	

	
	
	

	Conservazione e miglioramento della qualità dei suoli e delle risorse idriche
	
	x

	
	
	

	Miglioramento della qualità delle risorse storiche e culturali
	x
	

	
	
	

	Miglioramento della qualità dell’ambiente locale
	x
	

	
	
	

	Contributo alla protezione dell’atmosfera
	
	x

	
	
	

	Sensibilizzazione alle problematiche ambientali e sviluppo dell’istruzione e della formazione in campo ambientale
	x
	

	
	
	

	Promozione della partecipazione del pubblico alle decisioni legate a strategie sostenibili
	
	x


49 - Sono state adottate le metodologie della valutazione ambientale strategica (VAS)?

	x
	No
	
	Si

	
	
	
	Indicare quali indicatori ambientali sono stati adottati:




50 -  Eventuali azioni previste per ridurre gli effetti ambientali della realizzazione del P.I.


Le azioni previste a ridurre gli impatti ambientali legati all’incremento dei flussi turistici sono:

1. L’adozione di un sistema integrato di mobilità basato sulla trazione ibrida  e sul potenziamento del nodo di interscambio ferroviario.

2. L’adozione di barriere e membrane fonoassorbenti in prossimità dei cantieri facenti uso di macchinari a rischio di inquinamento acustico, 

3. L’adozione di un sistema convenzionato di smaltimento dei rifiuti provenienti dai cantieri di scavo e di costruzione tale da poter garantire il controllo sul corretto smaltimento degli stessi in discariche autorizzate.

4. L’adozione di un sistema integrato per la raccolta differenziata dei rifiuti con la dislocazione di contenitori adatti allo scopo presso le aree di interesse turistico. Il potenziamento delle reti fognarie esistenti  e la creazione di idonei sistemi di depurazione.

5. L’adozione di un politica di premialità per il risparmio delle risorse idriche da parte dei gestori delle infrastrutture turistiche pubbliche e private.

6. L’adozione di un politica di premialità per il risparmio delle risorse energetiche da parte dei gestori delle infrastrutture turistiche pubbliche e private.

SEZIONE III: SOSTENIBILITA’ ECONOMICA, FINANZIARIA E SOCIALE

Parte III. a: analisi della domanda e dei fabbisogni locali
51 -  Fabbisogni locali a cui il P.I. risponde 
I comuni del PIT Antica Capua presentano le emergenze comuni a tutto il territorio provinciale, in ordine tanto alle problematiche territoriali quanto quelle produttive e sociali.

L’intervento integrato cerca evidentemente di migliorare la situazione attraverso l’azione combinata delle misure 2.1, 2.2 e 2.3. 

Innanzitutto, deve essere rimarcato l’effetto più diretto degli interventi sui beni del patrimonio artistico, la cui tutela e conservazione si pone come un dovere di una società civile.

In secondo luogo, attraverso gli interventi di aiuto alle imprese si cercherà sia un miglioramento strutturale dell’esistente, sia di incentivare i giovani alla realizzazione di idee imprenditoriali rivolte ai settori collegati ai beni culturali, alla ricettività, ai servizi di incoming.

Ma soprattutto il PIT dovrà servire per una promozione interna ed internazionale del territorio, al fine di far rivivere l’Antica Capua nel suo antico fulgido sviluppo ed innescare una ripresa non solo economica ma anche sociale.

	


· 
· 
· 
· 
· 

· 
· 
· 
· 

· 
· 
· 
· 
· 
· 
· 
· 
· 



52 – Bacino di utenza del P.I. 

La descrizione del bacino di utenza del Parco Archeologico dell’Antica Capua porta ad affrontare il tema delle potenzialità di sviluppo dell’intero PIT.

Va innanzitutto ricordato che una delle matrici di sviluppo della Regione Campania consiste nel collegare organicamente tutte le zone di rilevante interesse turistico culturale per portare nuovamente in auge antiche tradizioni turistiche, anche di secoli passati, che vedevano Napoli e la Campania mete fortemente preferite a livello mondiale.

L’idea forza di questo PIT segnala che, sia per l’alto valore dell’offerta sia per il felice posizionamento geografico non dovrebbe essere difficile per il Parco Archeologico Antica Capua entrare di diritto in questa rinnovata idea di Grand tour.

Si consideri infatti che tutti i comuni del PIT  si trovano prospicienti all’asse autostradale Roma - Napoli, presentandosi quindi come tappa intermedia che non richiederebbe alcuno spostamento di percorsi già standardizzati. 

In buona sostanza, Antica Capua ritiene che già una buona azione di marketing dovrebbe servire a catturare parte del flusso turistico diretto verso gli ambiti territoriali turisticamente rilevanti (ATTR) che le sono vicini:

1. Napoli ed area vesuviana (Pompei);

2. Ischia e Campi Flegrei;

3. Caserta e Litorale domitio.

Del resto Antica Capua non cerca un posizionamento caratterizzato esclusivamente dall’alto valore storico-artistico dei suoi beni, ma anche un integrazione dell’offerta grazie al Parco tematico di Città della Storia, che, si veda la scheda specifica, è finalizzato a far rivivere quell’epoca storica attraverso i più moderni sistemi di comunicazione e rappresentazione.

In definitiva, i segnalati caratteri di continuità e arricchimento dell’offerta turistica regionale del PIT Antica Capua dovrebbero far sì che esso disponga di un bacino di utenza cospicuo e che possano essere altresì studiate azioni strategiche congiunte tra i singoli sistemi turistici.

53 - Convenienza del P.I. per il territorio
                  La recente firma dell’Accordo di Programma Quadro sui Beni Culturali, tra il Presidente della Giunta regionale della Campania e il Ministro per i Beni e le Attività Culturali, in attuazione dell’Intesa Istituzionale di Programma tra Stato e Regione Campania, ha consentito per la prima volta l’analisi approfondita del complesso dei finanziamenti sui Beni culturali campani effettuati da parte delle Amministrazioni statali e Regionali negli ultimi anni. I risultati hanno evidenziato che i pochi interventi programmati e realizzati, con esclusione del POP 94/99, si sono quasi sempre limitati ad azioni di manutenzione o alla risoluzione delle situazioni di emergenza che di volta in volta si sono manifestate. Infatti, in presenza di scarse e discontinue risorse per i Beni Culturali, il restauro e la valorizzazione di singoli monumenti, distribuiti su un vasto territorio, finora non ha reso “conveniente “ l’investimento, se non in chiave di tutela. Di conseguenza non si è ancora sviluppato un adeguato settore intorno all’obiettivo della valorizzazione e della gestione dei beni culturali .


Solo oggi, quindi, e per la prima volta, si rende possibile un intervento strutturale sul sistema archeologico e paesistico, in presenza di risorse cospicue riservate dal POR Campania all’Asse 2 di sviluppo regionale sui Beni culturali e sulla scorta della stipula dell’ Accordo di Programma Quadro sui Beni culturali, che ha fornito un quadro sinergico ed ha incoraggiato ulteriori investimenti statali e regionali.

E’ pertanto evidente che il PIT rappresenta una grossa opportunità per i comuni partecipanti, potendo consentire di innestare un ciclo virtuoso di sviluppo proprio sui beni culturali di cui l’area è ricca.   

Parte III.b: Fattibilità  Finanziaria
54 - Principali problematiche finanziarie che il P.I. deve affrontare

Il POR coprirà il 70% delle risorse previste; il restante 30% sarà coperto da contributi comunali e dalla risorse private, soprattutto mediante il project financing.

In particolare, la partecipazione dei privati è prevista soprattutto nella fase successiva al recupero e al restauro dei beni culturali, ossia per la loro gestione che sarà affidata totalmente ai privati, lasciando alle Sovrintendenze il solo ruolo di controllo.
55 - Dati finanziari dei progetti del P.I. 

	Nr.Id
	Nome identificativo del progetto
	Risorse pubbliche a valere sul POR
	Risorse private confluenti nel POR
	Altre risorse finanziarie
	.
	Costo

	
	
	
	
	Nazionali
	Regionali
	Comunali
	Altro 

(Comunitarie)
	Private
	Progetto

	“Progetti Entro Tetto Finanziario”

	AC I SAN SMC 001
	Parco Archeologico dell’Anfiteatro Campano e della Città Antica – Saggi di scavo e concorso di progettazione per la Piazza I Ottobre
	              2.065.828,00 
	
	
	
	
	
	
	      2.065.828,00 

	AC I SAN SMC 002
	Parco Archeologico dell’Anfiteatro Campano e della Città Antica – Sistemazione complessiva della piazza alla luce dei saggi di scavo e previo concorso di progettazione 


	              2.065.828,00 
	
	
	
	
	
	
	      2.065.828,00 

	AC I SAN SMC 003
	Parco Archeologico dell’Anfiteatro Campano e della Città Antica – Primo lotto funzionale del consolidamento e restauro dell’Anfiteatro Campano
	              1.549.371,00 
	
	
	
	
	
	
	                    1.549.371,00

	AC I SMC SMC 001
	Recupero e valorizzazione integrata del Parco Urbano come sede del parco tematico “Città della Storia” – I lotto funzionale
	              3.054.867,11 
	            2.000.000,00 
	
	
	                 955.104,76
	
	
	      6.009.971,87 

	AC I SAN TEA 004
	Parco Archeologico del Teatro di Teanum Sidicinum e del Santuario in località Loreto –scavo area a monte della scena
	              1.549.371,00 
	
	
	
	
	
	
	                   1.549.371,00  

	AC I CAP CAP 001
	Sala d’Armi – Museo delle armi antiche-Scuola di restauro delle armi-Centro Studi-Residenziale: acquisizione e recupero edilizio in Capua
	              1.267.928,00
	
	
	
	384.734,08
	
	
	      1.652.662,08 

	AC I SAN SPR 005
	Edificio Funerario detto “Carceri Vecchie”
	                 206.583,00 
	
	
	
	
	
	
	         206.583,00 

	AC I SAN CRT 006
	Edificio Funerario detto “La Conocchia”
	                  51.645,69 
	
	
	
	
	
	
	           51.645,69 

	AC I PCE CAP 001
	R&R – Recupero e rilancio del Museo Campano
	              1.100.000,00 
	
	
	
	
	
	
	                    1.100.000,00

	AC I CAP CAP 005
	Recupero urbano del borgo di S. Angelo in Formis – Centro Accoglienza presso basilica Benedettina – SPONDA - 1
	
	
	
	
	                 493.871,06 
	
	          493.871,06 
	         987.742,12 

	AC I CAP CAP 006
	Recupero urbano del borgo di S. Angelo in Formis – Sistemazione strade comunali S. Angelo in Formis – SPONDA 2 -
	
	
	
	
	                 394.521,83 
	
	
	         394.521,83 

	AC I CAP CAP 007
	Recupero ambientale delle pendici del Monte Tifata – Bosco e cava comunali in S. Angelo in Formis: valorizzazione naturalistica ed archeologica – SPONDA -
	
	
	       1.032.913,70 
	
	
	
	
	      1.032.913,70 

	AC I SMC SMC 010
	Adeguamento strutture viarie – Via Santella - prolungamento
	
	
	
	
	                 654.350,89
	
	
	         654.350,89

	AC I SMC SMC 011
	Adeguamento strutture viarie – Traversa S. Pietro
	
	
	
	
	                 431.757,97
	
	
	      431.757,97   

	AC I SMC SMC 012
	Adeguamento strutture viarie – P.zze cittadine
	
	
	
	
	              1.394.433,63 
	
	
	      1.394.433,63 

	AC I SMC SMC 013
	Adeguamento strutture viarie – Comparto C1 Nord
	
	
	
	            516.456,00 
	
	
	
	         516.456,00 

	AC I SMC SMC 014
	Teatro Garibaldi
	
	
	          346.026,12 
	
	              3.097.121,78 
	
	
	      3.443.147,90 

	AC I SMC SMC 015
	Recupero e valorizzazione della EX CASA COMUNALE come contenitore per attività culturali ed informazioni.
	
	
	
	
	                 681.723,11 
	
	
	         681.723,11 

	AC I SMC SMC 016
	Adeguamento strutture viarie – Piste ciclabili
	
	
	
	            204.516,93 
	                 306.715,40 
	
	
	         511.232,33 

	AC I SMC SMC 017
	Restauro e valorizzazione Villa Comunale. Primo lotto funzionale
	
	
	
	
	                 413.165,51 
	
	
	         413.165,51 

	AC I SMC SMC 018
	Adeguamento strutture viarie – Via Fratta
	
	
	
	
	                 457.064,36 
	
	
	         457.064,36 

	AC I SMC SMC 019
	Adeguamento strutture viarie – Via Verdi – Via Farias
	
	
	
	
	                 387.342,67 
	
	
	         387.342,67 

	AC I SMC SMC 020
	Adeguamento strutture viarie – Via Redipuglia
	
	
	
	            774.685,35 
	
	
	
	         774.685,35 

	AC I SMC SMC 021
	Adeguamento strutture viarie – Via Puccini
	
	
	
	
	                 112.587,59 
	
	
	         112.587,59 

	AC I SMC SMC 022
	Adeguamento strutture viarie – Via Degli Italici I Traversa
	
	
	
	
	                 105.873,66 
	
	
	         105.873,66 

	AC I SMC SMC 023
	Adeguamento strutture viarie – Via Martucci
	
	
	271.656,32
	
	                 
	
	
	         271.656,32 

	AC I SMC SMC 024
	Adeguamento strutture viarie- Via Aldo Moro
	
	
	
	
	                 556.224,08 
	
	
	         556.224,08 

	AC I SMC SMC 025
	Adeguamento strutture viarie – Urbanizzazioni C1 Nord
	
	
	
	
	                 550.543,05 
	
	
	         550.543,05 

	AC I SMC SMC 026
	Restauro e valorizzazione Villa Comunale
	
	
	
	
	                 516.456,90 
	
	
	         516.456,90 

	ACISANSMC013
	Parco Archeologico dell’Anfiteatro Campano e della Città Antica
	
	
	1.533.371,91
	
	
	
	
	1.533.371,91

	ACISANTEA014
	Parco Archeologico del Teatro di Teanum Sidicinum e del Santuario in località Loreto –scavo della scena
	
	
	2.582.284,50
	
	
	
	
	2.582.284,50

	ACIPCECAP002
	Recupero e rilancio del Museo campano
	
	
	1.564.882,00
	
	
	
	
	1.564.882,00

	ACICAPCAP013
	Ripavimentazione del corso Gran Priorato di Malta
	
	
	
	3.253.678,46
	                 516.456,90
	
	
	         3.770.135,36

	ACISANSMC013
	Parco Archeologico dell’Anfiteatro Campano e della Città Antica
	
	
	
	
	
	
	
	

	ACISANTEA014
	Parco Archeologico del Teatro di Teanum Sidicinum e del Santuario in località Loreto –scavo della scena
	
	
	
	
	
	
	
	

	ACIPCECAP002
	Recupero e rilancio del Museo Campano
	
	
	
	
	
	
	
	

	ACPREG000001
	Potenziamento del sistema ricettivo del Parco dell’Antica Capua
	              4.000.000,00 
	            6.000.000,00 
	
	
	
	
	
	    10.000.000,00 

	ACPREG000002
	Potenziamento del sistema produttivo nel campo dell’artigianato tradizionale e dei servizi turistici
	              3.230.396,59 
	            2.153.597,72 
	
	
	
	
	
	      5.383.994,31 

	ACFREG000003
	Formazione agli operatori del sistema ricettivo dell’Antica Capua
	                 191.976,73 
	
	
	
	
	
	
	         191.976,73 

	ACFREG000004
	Centri di servizio per lo sviluppo del turismo
	                 340.000,00 
	
	
	
	
	
	
	         340.000,00 

	ACFREG000005
	Attività integrata a sostegno della creazione di impresa sociale 
	                 346.000,00 
	
	
	
	
	
	
	         346.000,00 

	ACFREG000006
	Corso di formazione in BB CC
	                 552.074,00 
	
	
	
	
	
	
	         552.074,00 

	ACFREG000007
	Master in Alti Studi storici 
	                 498.915,00 
	
	
	
	
	
	
	         498.915,00 

	
	Totale entro tetto
	22.070.784,12
	10.153.597,72
	7.331.134,55
	4.749.336,74
	12.410.049,23
	
	493.871,06
	57.208.773,42

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	“Progetti Fuori Tetto Finanziario”

	AC I SBC CAP 001
	Sala D’Armi – Museo delle armi antiche – Scuola di restauro delle armi – Centro Studi Residenziale: acquisizione e recupero edilizio in Capua.
	                 500.000,00 
	
	       1.822.584,65 
	
	
	
	
	      2.322.584,65 

	AC I CRT CRT 001
	Risanamento Via Appia
	              1.264.286,00 
	
	
	
	
	
	
	      1.264.286,00 

	AC I SAN CLV 007
	Parco Archeologico Antica Cales: consolidamento e restauro di un primo settore del castello aragonese di Calvi Risorta con realizzazione di un area espositiva con annesso centro di accoglienza e documentazione 
	              1.500.000,00 
	
	
	
	
	
	
	      1.500.000,00 

	AC I SPR SPR 001
	Parco urbano e archeologico delle “Carceri Vecchie”
	                 869.500,00 
	
	
	
	
	
	
	         869.500,00 

	AC I CAP CAP 002
	Chiesa di Gesù Gonfalone. Sala Polifunzionale a servizio del Centro per il Turismo Culturale e Congressuale
	              1.032.823,93 
	            1.032.823,93 
	
	
	
	
	
	      2.065.647,86 

	AC I SAN SMC 008
	Parco Archeologico dell’Anfiteatro Campano e della Città Antica: secondo lotto funzionale del consolidamento e restauro dell’Anfiteatro Campano
	              2.582.284,80 
	
	
	
	
	
	
	      2.582.284,80 

	AC I SMC SMC 002
	Recupero e valorizzazione del Parco Urbano come sede del parco tematico “Città della Storia” – II lotto funzionale
	              2.000.000,00 
	            1.800.000,00 
	
	
	
	
	
	      3.800.000,00 

	AC I SMC SMC 003
	Recupero e valorizzazione Istituto Cappabianca e creazione Centro Studi  – I lotto funzionale
	              1.375.332,23 
	
	
	
	
	
	
	      1.375.332,23 

	AC I SMC SMC 004
	Realizzazione Parcheggi nei pressi dell’Anfiteatro Campano e del Parco Urbano
	              1.020.000,00 
	
	
	
	
	
	
	      1.020.000,00 

	AC I SAN TEA 009
	Parco Archeologico del Teatro di Teanum Sidicinum e del Santuario in località di Loreto – Consolidamento e restauro dell’intero edificio e anastilosi del frons scenae
	              2.582.284,50 
	
	
	
	
	
	
	      2.582.284,50 

	AC I SAN SMC 010
	Parco Archeologico dell’Anfiteatro Campano e della Città Antica: completamento dell’intervento di consolidamento  e restauro dell’Anfiteatro Campano
	              3.615.198,29 
	
	
	
	
	
	
	      3.615.198,29 

	AC I SAN CLV 011
	Completamento, consolidamento e restauro del teatro romano dell’Antica Cales e sua valorizzazione come sede di spettacoli
	              2.582.284,50 
	
	
	
	
	
	
	      2.582.284,50 

	AC I SBC CAP 002
	Chiesa Gesù Gonfalone. Sala Polifunzionale a servizio del Centro per il Turismo Culturale e Congressuale
	                 200.000,00 
	
	          816.460,00 
	
	
	
	
	      1.016.460,00 

	AC I SMC SMC 005
	Recupero e valorizzazione della EX CASA COMUNALE come contenitore per attività culturali ed informazione 
	              3.594.426,90 
	
	
	
	
	
	
	      3.594.426,90 

	AC I SMC SMC 006
	Valorizzazione di palazzo Fossarini e creazione di un info-point
	              1.400.000,00 
	
	
	
	
	
	
	      1.400.000,00 

	AC I CRT CRT 002
	Attuazione piano di recupero zona “A” – Costruzione strada di collegamento, Via Piave – Via Arenara e Via Piave – IV Traversa di Via Arenara
	                 826.331,00 
	
	
	
	
	
	
	         826.331,00 

	AC I SMC SMC 007
	Sistemazione e adeguamento Palazzo Teti e creazione scuola di restauro
	              3.925.074,00 
	
	
	
	
	
	
	      3.925.074,00 

	AC I CRT CRT 003
	Recupero e Risanamento Conservativo Palazzo “Pascale”
	              3.615.198,00 
	
	
	
	
	
	
	      3.615.198,00 

	AC I SMC SMC 008
	Recupero e valorizzazione Istituto Cappabianca e creazione Centro Studi - II lotto funzionale
	              3.846.175,02 
	
	
	
	
	
	
	      3.846.175,02 

	AC I SAN TEA 012
	Parco Archeologico del Teatro di Teanum Sidicinum e del Santuario in località di Loreto – scavo e restauro del porticus post scaenam del teatro – scavo e valorizzazione del santuario ellenistico romano in località Loreto
	              1.549.370,67 
	
	
	
	
	
	
	      1.549.370,67 

	AC I SMC SMC 009
	Riqualificazione e valorizzazione dell’area dell’Arco di Adriano
	              2.548.672,00 
	
	
	
	
	
	
	      2.548.672,00 

	AC I CAP CAP 003
	Borgo S. Angelo in Formis – Recupero urbano
	              3.825.305,36 
	
	
	
	
	
	
	      3.825.305,36 

	AC I SPR SPR 002
	Recupero ambientale centro storico e viabilità di accesso ai siti archeologici
	                 395.000,00 
	
	
	
	
	
	
	         395.000,00 

	AC I CAP CAP 004
	Recupero Edilizio del complesso conventuale ex Annunziata, in Capua, con quota parte in project financing 
	              3.576.682,34 
	              500.000,00 
	
	
	
	
	
	      4.076.682,34 

	AC I CLV CLV 001
	Recupero del seminario vescovile di Calvi Vecchia con destinazione Ostello della Gioventù e servizi socio-culturali.
	              1.800.000,00 
	
	
	
	
	
	
	      1.800.000,00 

	AC I CLV CLV 002
	Recupero e sistemazione della viabilità al servizio dell’area archeologica e medioevale.
	              1.800.000,00 
	
	
	
	
	
	
	      1.800.000,00 

	AC I CLV CLV 003
	Adeguamento della sala teatro presso edificio polivalente alla via Cales
	                 500.000,00 
	
	
	
	
	
	
	         500.000,00 

	ACISPRSPR003
	Restauro edificio Via M. Monaco
	                 750.000,00 
	
	
	
	
	
	
	         750.000,00 

	ACICAPCAP008
	Sala d’Armi – Museo delle armi antiche-Scuola di restauro delle armi-Centro Studi-Residenziale: acquisizione e recupero edilizio in Capua
	              6.679.264,45 
	
	
	
	
	
	
	      6.679.264,45 

	
	Totale fuori tetto
	61.755.493,99
	3.332.823,93
	2.639.044,65
	
	
	
	
	67.727.362,57

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	“Progetti Fuori Misura”

	ACICAPCAP009
	Recupero ambientale delle pendici del monte Tifata – Bosco e cava comunali in S. Angelo in Formis
	              1.026.199,85 
	
	
	
	
	
	
	      1.026.199,85 

	ACICAPCAP010
	Recupero ambientale delle pendici del monte Tifata – Bosco e cava comunali in S. Angelo in Formis
	              1.026.199,85 
	
	
	
	
	
	
	      1.026.199,85 

	ACICAPCAP011
	Recupero ambientale delle pendici del monte Tifata – Bosco e cava comunali in S. Angelo in Formis
	              1.026.199,85 
	
	
	
	
	
	
	      1.026.199,85 

	ACICAPCAP012
	Recupero ambientale delle pendici del monte Tifata – Bosco e cava comunali in S. Angelo in Formis
	              1.026.199,85 
	
	
	
	
	
	
	      1.026.199,85 

	ACICRTCRT004
	Ristrutturazione Alveo Parito (canale a cielo aperto)
	              1.172.667,00 
	
	
	
	
	
	
	      1.172.667,00 

	ACPREG000008
	Potenziamento della ricettività superiore a 60 posti letto
	            25.000.000,00 
	          25.000.000,00 
	
	
	
	
	
	    50.000.000,00 

	
	
	30.277.466,40
	25.000.000,00
	
	
	
	
	
	55.277.466,40

	TOTALE P.I.
	114.103.744,51
	38.486.421,65
	9.970.179,20
	4.749.336,74
	12.410.049,23
	
	493.871,06
	180.213.602,39


56 – Temporizzazione della spesa pubblica a valere sul POR (in Euro) 

	Tipologia progetti
	2002
	2003 
	2004
	2005
	2006
	2007
	2008
	Totale

	Infrastrutture
	
	1.726.648,67
	4.653.051,73
	4.360.883,53
	2.170.837,50
	
	
	12.911.421,43

	Iniziative private
	
	1.123.039,66
	2.407.599,15
	2.569.118,98
	969.118,98
	161.519,83
	
	7.230.396,60

	Formazione e servizi 
	
	691.726,00
	899.263,00
	312.976,73
	25.000,00
	
	
	1.928.965,73

	TOTALE 
	
	3.791.307,66
	8.102.527,21
	6.750.912,58
	3.250.676,48
	175.359,83
	
	22.070.783,76


57 - Sintesi finanziaria e operativa degli interventi

	Misura
	Totale interventi (num.)
	Totale risorse pubbliche a valere sul POR (Euro)
	Totale risorse private confluenti nel POR (Euro)

	2.1
	38
	€  74.666.915,79
	€  5.332.823,93

	2.2
	2
	€  7.230.396,59
	€  8.153.597,72

	2.3
	3
	€  877.976,73
	

	3.11
	2
	€  1.050.989,00
	

	Fuori misura
	6
	€  30.277.466,40
	€  25.000.000

	SPONDE
	24
	
	


Parte III.c: risultati attesi 
58 -  Indicatori di realizzazione e di risultato

	Tipologia indicatori
	Indicatore


	Valore attuale 
	Valore atteso 

	
	Ore lavorate
	
	323.300

	Realizzazione
	Occupazione in cantiere
	
	400

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	Superfici recuperate
	
	Mq. 208.000

	Risultato
	Volumi recuperati
	
	mc. 95.648

	
	Posti letto creati
	
	1300

	
	Ricavi per anno
	
	6.940.000 €

	
	Imprese create
	
	230

	
	
	
	


Parte III.d: impatti socio-economici attesi 
59 - Quantificazione e stima degli impatti attesi  

	Indicatore
	Valore attuale 
	Valore atteso 

	Arrivi turistici
	500.000
	1.600.000

	Arrivi veicolari
	10.000
	50.000

	Occupazione tempo indeterminato
	3
	204

	Soggiorno medio
	1
	3

	Visite studenti N.
	8.000
	30.000

	Nuove strutture ricettive
	120
	230

	Mostre e convegni anno
	2
	12

	
	
	

	
	
	


60 – Descrizione di eventuali impatti anche indiretti sull’occupazione
Nascita di nuove imprese artigianali e commerciali. L’incremento dei flussi turistici nel territorio del PI comporterà, naturalmente, un aumento in termini di occupazione diretta ed indiretta e, quindi, un aumento del PIL dell’intera zona nel breve periodo.

In particolare, la creazione di nuovi alberghi comporterà, nel medio periodo, nuove assunzioni ed il soggiorno dei turisti avrà come conseguenza l’incremento e la rivitalizzazione delle attività.

61 – Descrizione di eventuali impatti anche indiretti sulle pari opportunità
Si ritiene che l’azione combinata delle attività previste nel PIT Antica Capua possano avere un forte impatto sulle tematiche relative alle Pari Opportunità.

Riprendendo infatti la suddivisione i quattro aree  di impatto strategico contenute nelle linee guida VISPO elaborate dal Dipartimento per le Pari Opportunità, si può affermare innanzitutto che per quanto concerne l’area relativa al miglioramento dell’accesso delle donne al mercato del lavoro e alla formazione, tutte le azioni poggiate sulle misure 2.2 e 2.3 si sostanziano in aiuti ai settori del turismo e beni culturali che sono comunemente considerati settori ad alta concentrazione di manodopera femminile.

In particolare, al fine di soddisfare le indicazioni relative alla promozione della partecipazione delle donne alla creazione di attività socio-economiche ed al miglioramento delle condizioni delle donne sul lavoro, si procederà ad individuare una aliquota riservata sull’ammontare degli aiuti per la creazione di nuova impresa a favore degli stessi beneficiari della  L. 215/92. 

Per gli incentivi alle imprese già esistenti si prevederanno premialità in relazione all’occupazione femminile creata o mantenuta.  

Nei bandi, inoltre, sarà prevista un’ulteriore premialità per le imprese che attueranno orari di lavoro flessibili e compatibili con le esigenze familiari.

In tutti gli interventi sarà dato molto risalto all’abbattimento delle barriere architettoniche.

62 – Descrizione di eventuali impatti anche indiretti sullo sviluppo della Società dell’Informazione
Uno dei punti cardine del PIT “Antica Capua” è sicuramente diffondere la conoscenza del territorio e dei suoi beni culturali ed architettonici. Per questo motivo fondamentale sarà la promozione dei beni e degli eventi ad essi collegati, ma lo saranno ancora di più la produzione di Cd rom, di programmi, di brochures, di VHS, di manifesti, e la messa in rete di informazioni a disposizione dei turisti.

E’ altresì ipotizzabile la creazione di un portale attraverso cui erogare servizi a turisti, cittadini ed imprese dell’area del parco Archeologico ed inserirsi altresì nel sistema generale dei portali.
SEZIONE IV: sostenibilità’ organizzativa e gestionale

Parte IV.a: Processi partenariali 
63 - Processo partenariale realizzato a partire dalla prima progettazione di massima del P.I. 

Il Partenariato dell’ “Antica Capua” è la naturale evoluzione dei programmi sperimentali che attualmente alcuni Comuni dell’area hanno attivato per l’occupazione.



La fase iniziale di attuazione ha evidenziato la necessità/utilità di ampliare il Partenariato e di elaborare modalità e procedure più certe sul suo coinvolgimento, durante tutto il percorso evolutivo del processo: dalla ideazione, alla programmazione, alla progettazione e all’attuazione del programma.



Il partenariato, promosso il 09/05/2001 con l’insediamento del Tavolo istituzionale formato dai Comuni di Santa Maria Capua Vetere, Calvi Risorta, Capua, Curti, San Prisco e Teano e dalla Provincia di Caserta risulta supportato dal II Ateneo dell’Unioversità di Napoli e Caserta e riconosce nel Comune di Santa Maria Capua Vetere il suo soggetto capofila.

Il Tavolo dei Comuni ha assentito sul principio della progressiva apertura del Partenariato a nuove adesioni: nel rispetto di quanto stabilito dal Quadro Comunitario di Sostegno 2000-2006 e recepito nei POR, il partenariato dell’ “Antica Capua” è costituito in modo da favorire la rappresentanza di tutti gli attori economici e sociali coinvolti nello sviluppo del territorio.

64 - Riunioni ufficiali del partenariato che si sono svolte dal momento dell’istituzione del tavolo 

	Data della riunione
	Soggetti presenti
	Principali decisioni

	8-8-2000
	Commissione dell’Unione Europea
	Approvazione del Programma Operativo Regionale 2000-2006

	15-11-2000
	Giunta Regionale della Campania
	Approvazione del Complemento di Programmazione

	16-1-2001
	Regione Campania, Amministrazioni provinciali campane
	Sottoscrizione del “Protocollo Quadro per l’individuazione e la promozione di Progetti Integrati e l’istituzione del tavolo di coordinamento” 

	2-3-2001
	Regione Campania, Ministero BAC
	Costituzione del Comitato di Coordinamento Regione-Ministero BAC

	4-5-2001
	Regione Campania, Province di Avellino, Benevento, Caserta e Salerno, Soprintendenza ai Beni Archeologici di Napoli e Caserta, Soprintendenza ai BB.A.A.A. e S. di Avellino e Salerno
	Sottoscrizione del Protocollo d’Intesa per la valorizzazione dei Beni Culturali delle aree interne della Regione Campania

	4-5-2001
	Intero tavolo di concertazione
	Individuazione dell’itinerario culturale denominato “Antica Capua”

	6-5-2001
	Intero tavolo di concertazione
	Istituzione ufficiale del Tavolo di Concertazione per il P.I. “Parco Archeologico dell’Antica Capua”

	9-5-2001
	Intero tavolo di concertazione
	Insediamento del Tavolo di Concertazione presso il Teatro Garibaldi di S. Maria C.V.

	2-7-2001
	Intero tavolo di concertazione
	Seconda riunione del Tavolo di Concertazione col seguente ordine del giorno:

-individuazione Ente capofila

-consegna schede per individuazione dei progetti portanti del PIT

	16-7-2001
	Intero tavolo di concertazione
	Terza riunione del Tavolo di Concertazione col seguente ordine del giorno:

-redazione delle schede tecniche per l’individuazione dell’idea-forza e dei progetti portanti su modelli elaborati dal RAP 100-Formez

-tempi e modalità di formazione ed approvazione del Documento di Orientamento Strategico

Conclusioni:

-individuazione nel Comune di S.Maria C.V. dell’Ente Capofila

-iniziative dell’dell’Assessorato di raccordo con la Società Autostrade, al fine di un suo coinvolgimento nella realizzazione del parco archeologico di Cales, in quanto titolare di buona parte delle aree ove insistono le preesistenze archeologiche

	25-7-2001
	Intero tavolo di concertazione
	Quarta riunione del Tavolo di Concertazione col seguente ordine del giorno:

-presentazione proposta progettuale dell’assessorato all’Ambiente

-prosieguo disamina schede progettuali presentate dai Comuni

	7-8-2001
	Intero tavolo di concertazione
	Quinrta riunione del Tavolo di Concertazione col seguente ordine del giorno:

-redazione del Documento di Orientamento Strategico

-prosieguo disamina schede progettuali presentate dai Comuni

Conclusioni:

-si concede a quanti hanno già presentato le schede tecniche di integrarle, entro e non oltre la fine del mese di agosto

	18-9-2001
	Intero tavolo di concertazione
	Sesta riunione del Tavolo di Concertazione col seguente ordine del giorno:

-raccolta delle ultime schede tecniche per l’individuazione dei progetti portanti

-presentazione prima bozza del Documento di Orientamento Strategico redatta dalla Regione Campania

Conclusioni:

-procedere alla valutazione dell’integrabilità delle misure POR relative al Turismo ed all’Ambiente, ampliando la ricerca a quella relativa ai Trasporti

-fornire dati e dettagli relativi al proprio territorio al fine di integrare il D.O.S.

-contattare la Società Autostrade S.p.A. al fine di un suo coinvolgimento nelle problematiche relative al Parco Archeologico di Cales

	26-9-2001
	Intero tavolo di concertazione
	Settima riunione del Tavolo di Concertazione col seguente ordine del giorno:

-raccolta prime osservazioni al D.O.S.

-nuove schede tecniche sui progetti legati al PIT

-individuazione del Tavolo del Partenariato

Conclusioni:

-realizzare una proposta con le priorità ed una tempistica di realizzazione per i progetti legati al PIT

-valutare una strategia che tenga conto delle risorse dei singoli partecipanti al Tavolo disponibili e di come possono essere implementate, al fine di ottimizzare il PIT

-rivedere il capitolo del D.O.S. inerente il partenariato

	9-10-2001
	Intero tavolo di concertazione
	Ottava riunione del Tavolo di Concertazione col seguente ordine del giorno:

-ulteriori osservazioni al D.O.S.

-elencazione, definizione e stato delle progettualità portanti del PIT e definizione

Conclusioni:

-si fissano i criteri per stabilire le priorità nella definizione dei progetti portanti del PIT

-si fissa la data per l’approvazione del D.O.S.

	22.02.2002 – 14.03.2002
	Intero tavolo di concertazione
	Il Tavolo ha provveduto al coinvolgimento del partenariato privato attraverso le riunioni del 22 febbraio e del 14 marzo 2002.  Sono intervenute, tra gli altri , varie associazioni di categoria (CONFAPI, CNA, CONFCOPERATIVE, COLDIRETTI, CONFESERCENTI etc.) ma anche imprese o singoli privati 


65 – Pubblicizzazione del P.I.

Il PIT dell’Antica Capua è stato ampiamente pubblicizzato attraverso l’affissione di un manifesto informativo in tutti i comuni partecipanti, nonché attraverso la pubblicazione di un avviso sul quotidiano economico “Il Denaro”. Le opportunità del Pit sono state altresì oggetto di vari convegni in S. Maria Capua Vetere, alcuni dei quali sotto l’egida della Seconda Università di Napoli. In uno di questi sono stati allestiti vari pannelli mobili esplicativi dell’intervento nelle principali strade della città. Lo stesso comune di S. Maria inoltre, nella sua qualità di capofila, ha inserito nel proprio sito Internet, nella sezione dedicata ai Programmi di sviluppo, tutto il materiale ostensibile e lo stato di avanzamento del PIT oggi raggiunto.   
66 - Modalità e risultati del coinvolgimento di operatori del settore privato 

Il Tavolo ha provveduto al coinvolgimento del partenariato privato attraverso le riunioni del 22 febbraio e del 14 marzo 2002.  Sono intervenute, tra gli altri , varie associazioni di categoria (CONFAPI, CNA, CONFCOPERATIVE, COLDIRETTI, CONFESERCENTI etc.) ma anche imprese o singoli privati. Verificata la concreta adesione al progetto integrato dell’Antica Capua, si è altresì provveduto ad invitare (attraverso avviso pubblicato su quotidiano ed affisso nei vari comuni aderenti al PIT) gli operatori pubblici e privati a manifestare il proprio interesse a realizzare attività nell’ambito e in adesione al D.O.S. del progetto.

Al termine di tali attività di sollecitazione e coinvolgimento, si è ricavato una ampia disponibilità di investire nelle categorie previste dalla misura 2.2. e cioè quelle della piccola ricettività e nelle attività di artigianato tradizionale e servizi legati alla gestione del patrimonio culturale.

Sono queste le categorie che saranno destinatarie degli aiuti alle imprese, attraverso una procedura valutativa a graduatoria per la ricettività e una procedura valutativa a sportello per le altre.

67 - Struttura organizzativa comune per la gestione del P.I. 

Il Tavolo di Concertazione ha previsto riunioni a scadenza mensile, in modo da poter controllare lo stato di andamento del PI e, qualora ci fossero problemi legati ad autorizzazioni e concessioni, prevedere insieme soluzioni adeguate (conferenze di servizi, tavoli tecnici). 

I componenti del Tavolo, di comune accordo, hanno evidenziato la necessità di nominare un unico soggetto Responsabile di Procedimento per ogni ente o amministrazione coinvolta e che gli stessi saranno affiancati da una struttura di supporto e di assistenza, strutture che seguiranno il corretto svolgimento delle fasi previste nei cronogrammi e segnaleranno le eventuali anomalie o ritardi.  I Responsabili unici del procedimento coordinati dal Coordinatore territoriale, ing. Maurizio Mazzotti ed insieme al Responsabile regionale del PIT formeranno il tavolo tecnico che svolgerà attività di coordinamento con cadenza fissa, occupandosi oltremodo di attivare tutte quelle iniziative tese alla semplificazione ed alla velocizzazione di tutte le procedure da attivare rendendole omogenee ed uniche.

68 - Organizzazione dell’ufficio tecnico del Coordinatore territoriale

Il Coordinatore territoriale avrà a sua volta una propria struttura di supporto ed assistenza, e si porrà come elemento di sollecitazione per le Amministrazioni locali e come mandatario del PIT nei confronti dell’ente Regione onde evitare che la procedura di implementazione rallenti.

Parte IV. b: Sorveglianza e monitoraggio
69 - Procedure di sorveglianza e di monitoraggio 

I comuni e le Soprintendenze partecipanti al tavolo di concertazione si preoccuperanno di individuare alcune risorse che avranno il compito di monitorare le procedure e le autorizzazioni necessarie.
70 - Analisi del rischio del P.I.

Per quel che concerne i progetti che poggiano sulla misura 2.1, paiono esserci pochi elementi di rischio, essendo progetti della Soprintendenza che non abbisognano di particolari autorizzazioni e che godono anche di un buono sviluppo progettuale 

Elemento di problematicità potrebbe essere rappresentato dalla risposta ai bandi relativi agli aiuti alle imprese ed alla formazione, anche se l’interesse dimostrato ai tavoli di concertazione rende fiduciosi sulla fase di attuazione. 
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